Pat È 


a. 


PIURZZO DELLE ASSOCIAZIONI 

Axio scema vanmTAR 

Roma e previsle del Rege + L38— LAT L 9_ 

Bisara. > <> 00. > MU 
1102120. 358= » 0 
Avstria è Germania > | | | »BO— >» 20— 

Iaghilterra, Belgio, e altri Stati 

d'Earopa”. +. >. > + «> IO— > 
Turehis, Stati Uniti, Messi . > 50— > df— 


Gli abbonamenti soniinelano col 1° d'ogni mese. 
1 richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere 
in orso sotto sui si spedisee fl giornale. ala lata 


Cinsenn foglio sent. 


così per Roma come per le proviaale. 


Un foglio arretrato cei. 20, 


Si pregano | Sienori As 
sociati, Îl cui abbonamento 
sondo ll 30 giugno, e coloro 
1 quali destderano diabbonar= 
sì, a far pervenire per tempo 
la domanda ed il prezzo d’ab- 
bonamento, nfiine di evitare 
ritardi © sbagli nolla spedizio= 
ne del Giornale. 

SI proga altresì nd inviare 
unitamentenlvaglia una fascia 
dell'abbonamento in corso. 
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BOLLETTINO POLITICO 


1 giornali parigini dei giorni score 
credevano fermamente che il ministro 
delle finanze francesi signor Magne, 
avrebbe accettato la proposta della Com- 
missione del bilaneio di ridurre da 200 
milioni a 450 l’annuo ammortamento del 
debito verso la Banca. Ma oggi il te- 
legrafo ci avverte che quella speranza è 
andata delusa. Il signor Magne, contra- 
mente alle previsioni, mantiene fermo 
‘ammortamentu a 200 milioni e na fa 
questiono di portafogli. D'altro canto, 
senza la diminuzione di 50 milioni pro- 
posta dalla Comuissione, è impossibile 
di evitare qualche nuova imposta, e non 
è ben certo che l'Assemblea voglia au- 
montare i pesi dei contribuenti per af- 
frattare il rimborso alla Banca, la quale 
nen soffrirabbe grave danno se il rim- 
borso medesimo durasse qualche anno 
di più. Fra le molte ipotesi più o meno 
accreditate vi è pure quella che il si- 
gnor Magne, sia bon lieto di trovare un 
pretesto per ritirarsi dal ministero, come 
iù volte gliene fu attribuita l'inten- 
zione. 

‘Troviamo nei giornali francesi una 
dichiarazione del generale Changarnier, 
già presidente della Commissione d 
Nove, che rettifica in alcune parti la 
famosa corrispondenza del Times rela- 
tiva alle trattativo col conte di Cham- 
bord. La dichiarazione del gen. Chan- 
garnier non rettifica, in fondo, che al- 
cuni particolari di secondaria importanza. 
Conferma però le parole attribuite al ma- 
resciallo Mac-Mahon riguardo alla ban- 
diera tricolore. Quanto allo risposte fatto 
dal conte di Chambord aì signor Ches- 
nelong sullo stesso argomento, le ripro- 
duce in termini alquanto diversi, che 
però non mutano la sostanza delle. coso 
dette, secondo il Times, dal pretendente. 
în complesso la dichiarazione del gene- 
rale Changarnier dimostra che il corri- 
spondente del Times, può nver errato 
su qualche punto meno importante, ma 
in generale era bene informato. 

Ecco in quali termini il Temps del 
24 annonciava la pubblicazione della 
lettera del signor Montalivet, che, come 
ci feco sapere il telegrafo, comparve 
l'altro ieri a Parigi: 


Possiamo annunciare la prossima pubbli- 
cartone d'una della più grande im- 
portanza , scritta l'intomani del giorno in 


Gui Casumiro Périer ha presentato 
Luppato la sua proposta alla Cai 
‘nutore di questa lettera, che è un noi 
politico dei più insigni, antico mini 
to Luigi Filippo, collega di Casimiro Pé- 
‘ire, ed amico della famiglia d'Or- 
orta i membri del centro 
‘o alla proposta di Casimiro Pé. 
lo leggi eccezionali , si pro- 
contro i programmi monarchici pro- 
non vodo salvezza 
por la Fra ttazione del 
programma del centro sinistro. 


1ì Fimes pubulica una corrispondenza 
Aa Parigi, nella quale si parla dei sin- 
Rolari favori che lo autorità francesi dei 
fipartimenti confinanti coi Pirenei con- 
cedono agenti dell'insurrezione car- 
lista. Il corrispondente del giornale in- 
Floso dico, fra 16 altre cose, che un 
Saggiatore essendo entrato in Francia 
ton due passaporti, l'uno procedente dal 
governo di Madrid è l'altro dalla Giunta 
Sarlista di Elisondo, i gendarmi preposti 
‘guardia della frontiera @ chiamati 
a soegliore tra questi duo documenti , 
diedero la preferenza a quello della 
Giunta insurrezionale, come il più va- 
lido. E seggiunge: « In realtà, sembra 
che il passaporto carlista sia oramai il 
solo riconosciuto in questa parte della 
frontiera francese. 

La Gazzetta di Spener pubblica un 
articolo sella Camera dei deputati bava- 
rese , in cui biasima vivamente l'attita- 
dine separatista di una buona parte di 
essa, e specialmente il discorso del de- 
putato Freytag, relatore della, Commis- 
sione per le spese militari, che propo- 


nane! 


sentati dopo il 4871 


e nea riduzione. La Gazzetta 
lo meno strane queste 

ste, mentre il mantenimento dala pace 
d'Europa, secondo il maresciallo Moltke, 
richiede un mezzo secolo di armamenti 
© dipende dalla forza e dal valore del- 
l'esercito tedesco. 
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LA POLITICA ITALIAN 


Il nostro articolo intorno alle manife- 
stazioni clericali ha scandolezzata lIfalie. 
È una requisitoria, essa grida, contro la 
Francia. 

La definizione è poco esatta. Non ab- 
bismo fatta una requis'toria, perchè non 
usurpiamo l'ufficio de’ procuratori del Re 
© de' procuratori generelì. Solo abbiamo 
voluto additare una condizione politica, 
alla quale nè noi nà gli altri giornali nè 
il governo potrebbero restar indifferenti. 

Era quell'articolo così poco una re- 
quisitoria contro la Francia, che non 
abbiamo volto lo sguardo alla politica 
de' nostri vicini, a cui ci levano tanti è 
sì importanti interessi, se non che per 
trarne noi un ammaestramento, non per 
muoverne a loro censura e biasimo. 

Sarebbe assai bizzarro che l'Italia 
avesse la protensione di mischiarsi della 
politica francese. La Francia non lo tol- 
lererebbe ora come non l'ha tollerato 
mai, ed avrebba ragione. Ma ciò non 
impedisce a noi di studiare l'indirizzo 
della sua politica @ di trarne quelle con- 
soguenze che ci paiono meritevoli del- 


l'attenzione degl'italiani. 

L'Italie trova persino che il nostro 
articolo è un anacronismo completo, ea 
provarlo cita la dimostrazione del co- 
mandante la flotta francese a Cagliari 
nel giorno della festa nazionale. Che 
l'Italie ci creda così smemorati da non 
ricordar più il banchetto e il brindisi 
dell'ammiraglio francese? Non abbiamo 
mai dato nè a lei nò ad altri ragione 
alcuna di far di noi tale giudizio. Non 
solo abbiamo impressa nella mento e nel 
cuore quella tostimonianza di relazioni 
cortesi e amichevoli, ma ne proviamo 
ancora un sentimento di soddisfazione 

Però noi potremmo a nostra volta 
chieder all'Ztalie 51 perchè essa abbia 
così presto dimenticato il ricevimento di 
monsignor Meglia © le grida di giubilo 
che le poche parole da lui indirizzato al 
maresciallo Mac Mabon hanno strappato 
dal petto de' clericali. 

In Italia si sono fatti dei commenti 
strani a quelle parole e ha destato grande 
sorpresa il leggere in qualche giornale 
liberale che l'illustre capo del governo 
francese aveva fatto presentare dal suo 
ambasciatore delle rimostranze al Vati- 
cano, per la licenza che il Nunzio pon- 
tificio si era presa. 

Uno che non abbia mai aperto un 
trattato di diritto internazionale © che 
sia assolutamente ignaro delle consue- 
tudini diplomatiche, non avrebbe potuto 
imaginare cosa più inverosimile. Il ma- 
resciallo Mac-Mahon mon aveva duopo 
di rivolgersi al Vaticano; bastava che 
invitasse mons. Meglia a cambiar lo 
parole governo ponti/icio, che non e- 
siste, in Santa Sede, che tutti rispettano 
E sa l'Italie che cosa dissero i giornali 
clericali? Che veramente il presidente 
del gorerno francese poteva far a mon- 
signor Maglia. quell'osserreziane, ma 
non ha voluto. 

Sono chiare queste parole? Noi non 
vogliamo dar ad esse più valore che non 
abbiano; i clericali sono esageratori, o 
ogni piccolo incidente che paia a loro 
favorevole convertono facilmente în 
grande avvenimento politico. Ma il go- 
verno che procura loro di tali conforti 
commette un errore. 

Del resto la politica d'uno Stato non 
si giudica da qualche fatto isolato. Con- 
viene consideraria nel suo insieme ed 
esamissrla nel suo ordinario esplica 
mento. 

Noi non vogliamo indagare se la pre- 


‘strada 
percoriere. Noi non abbiamo 


Sabato, 27 Giugno 1874 


: L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Di clericali vo n’ha dapertutto; 0 vo- 
gliamo concedere all'Italie che i cleri- 
cali del Belgio, di Germania © d'Inghil- 
terra non siano meno audaci nè turbo- 
lenti di quelli di Francia. Ma verso chi 
que’ clericali tengono fisso lo sguardo? 
Verso la Francia. Da chi attendono e 
ricevono inceraggiamento? Dalla Francia. 
In chi sperano pel trionfo delle loro doi- 
trine? Nella Francia. 

Saranno illusioni, lo desideriamo di 
cuore per la Francia © per la causa li- 
berale. Ma la politica dell'Italia non può 
fondarsi sopra una base così fragile. 
Essa deve prender per sua norma le 
tendenze @ gli atti presentanei delle va- 
rie potenze, per oritar il pericolo di 
trovarsi isolata fra l'ostilità da una parte 
© la diffidenza dall'altra. Una politica 
addormentatric come quella dell'Italie 
comprometterebbe noi senza giovar alla 
Francia. Non possiamo nè dobbiamo ras- 
sognarrici. 
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LA PROPAGANDA BONAPARTISTA 
IN FRANCIA 

1 giornali di Parigi @ dei dipartimenti 
richiamano l'attenzione del pubblico e del 
governo sulla propagania bonapartista che 
da qualche sempo pare sia stata ripresa 
con grando attività. 

11 Progrè: di Lione pubblica la soguento 
circolare indiriszata ì Comitato 
degli antichi ufficiali, 10, via Croissant: 

Parigi, 5 marzo 1874. 
— Un Comitato di antichi ufli- 
olali, è costituito a Parigi sotte la 
presidi allo scopo 
di inviare un indirizzo al principe imperiale 
fl 40 di questo mese, da l'onore di 
voi volete aggiungervi ad esso. 

È qui unito il progetto d'indirizzo. che 
vi si prega di voler comunicare ai signori 
ufficiali di vostra coroscenza che sono ri- 
masti fedeli alla causa imperiale. 

Firmato: Banur, capitano di gen- 
‘darmeria in ritiro, amministra» 
tore del giornale L'Otdre. 


L’Ordre confessa l'autenticità di questo 
documento @ dichiara che il signor Banoy 
i riserva di serivora altre circolari simili 
ogniqualvolta crederà di doverlo fare. 

‘Lo atasso giornale riproduce dal Journal 
d'Angers una lettora del signor Janvor de 
la Motte, relativa alla distribuziono dei ri- 
tratti in fotografia del principo imperial 

I giornali di Marsiglia annunziano la for 
dazione in quella città d'un giornale bona- 

ta, a un soldo. 

Si annuncia pure 
opuscolo intitolate: 2” 
hurst il 16 marzo 1874, che è sparso a 
profusione nel dipartimento dell'Alta-Viensa. 

Il Franpais dice che l'opuscolo narra nei 
seguenti termini l'impressione dei delegati 
presentati al principe imperial 

«È egli piocolo o grande? biondo o 
brano? Appena, appena nol lo sappiamo. È 
una bellezza dalla quale non si possono 
ataccar gli cechi dacchè la si vide. To non 
so egli è bollo,ma è seducente... Cha ci 
gli? Appona noi sapremmo ripeterlo; 
egli ha una maniera unica che non si po- 
trebbe analizzare... 

‘x Tl principe ba una potenza di ssduzione 
talmente irresistibile, che impedisce di guar- 
darlo e di udirlo. Poi il principe legge il 
sun discorso che fa piangere come un bam= 
ino il signor Ronher. 

‘< Io non analizzerò questo discorso d'on 
carattere unico; non si impara a soriver 
Napoleoni soli possodono questo atile 
dice giusto ciò che vuole... Il 


rapido, 
principe ha la voco forte e melodiosa o la 
facilità che distioguo | grandi oratori... 


Finalmente, più lontano, si trova 
pascolo l'elogio del signor Bazaino 
Tustre soldato che espia in una di n 
gionia i falli di tatti ed il coraggio col 
‘uale si è sacrificato per conservare alla 
Francia centomila dei suoi figli. » 
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IL MANIFESTO DELLA SINISTRA 


mentare e giadicheremo così i meriti che, 


Ecco il manifesto : 
Agli Elettori! 

Il termino prossimo 6 invocato di questa 
logialatara, i gravi avvenimenti parlameo- 
tari che, pel corso di più mesi, hanno oscu- 
rato il retto senso costitazionale, la confa- 
sione che no venno nei partiti e nelle idee, 
tatto ciò, infine che oggi costituisce una eon- 
dizione anormale © pericolosa pel sistema 
rappresentativo, impono alla Sinistra parla- 
mentare il dovere di una pubblica dichia» 
razione. 

Quosta Sinistra cho nella Camera elettiva 
riassume © rappresenta la tradizione demo- 
oratica italiana, la quale ci condusso all'u- 
nità della patria; questa Sinistra che accettò 
lealmento la rnonerohia, sorta dalla seom- 
parsa di sette troni, come garanzia del patto 
dell'unità; quosta Sinistra che sempre si 
associò o nella opere ai popoli ed 
ai governi dell'Europa combattenti per la 
libertà, o cho prosperano con essa, che 
tione alta e spiegata la ma bandiera da 14 
anni nel Parlamento, non è mutata, nò fiacca, 
nò sediziona, come piace, cui giova, appel- 
larla è dipingeria. 

Questa Sinistra è un programma che si 
risssumo nello sviluppo e nella sicurezza 
delle libertà politicho, religiose, civili, — 
nell'amministrazione più semplico ed oco- 
nomica possibile, intesa al progresso della 
coltara intellettualo o della produzione, er- 
ia morale o materialo pro- 
organizzazione militare, 
Lo raggiungere la gran 
mata doi popoli civili nella nazione’ armata. 

Questa Sinistra nel suo programma non 
può dirsi divisa, se anche talune impazionze 
è melto incertezzo hanno potuto talvolta 

izzarne l'azione o diradarno le filo. A 


istra è un fatto 
rammentandolo 
di nuovo al as 
per essore chiamato allo elezioni, mostriamo 
a più salda fiduoia nel suo trionfo, con noi 
@ senza nei, individui dell'oggi, ma con lo 
idee o con le sonviazioni, per lo quali ab- 
biamo sempre combattuto. 

‘Alla grando missiono, di cui fu organo e 
sostegno, la Sinistra parlamentare, con tatto 
le suo gradazioni, non venne meno neanche 
nella morente legislatura» 

‘Essa respinso la disgiunzione di una sana 
politica da una buona amministrazione; e 
mirando a riformare questa, tanto difettosa 
in Italia, sì confortò nei grandi esempi el 
la politica lo offerso in quosti ultimi anni, 
così laboriosi per la libertà in Europa. 

Una tristissima antitesi nei procedimenti 
di due grandi nazioni fa esomplarmento 
iatrattiva, 

La Francia, sho®già celebrò nel mondo 
il diritto popelaro ©, dopo tante sventure, 
tottavia si governa con esso, insidiata e 
sorpresa dalle fazioni retrive, si dibatto 
oggi fra gli oppositori del voto universale, 
che fu sua conquista e sarà suo salvamento; 
mentre una monarehia di diritto storico, 
potente per armi e par il prestigio di stra 
dinarie recenti vittorie, nel nome di un 
principe che intende gli uomini e i tempi, 
proclama il voto universale come baso giu- 
ridica dol proprio governo. 

Epperò la Sinistra reiteratamento adope- 
rossi, con ogni mesto tare, onde 
riosoiro all'estensione del suffragio eletto 
ralo, che solo pad rendere più popolari ed 
efficaci lo nostre istituzioni. 

Mirando all'oceldento dell'Europa scon- 
volta, ia Sinistra ravvisa, a suo incorag= 
ginmonto i principi demoeratici costituire 
il faro che illumina e guida i diversi par- 
titi liberati, e gli uni conduce, per ‘aticosa 
via © per divorso mani, alla vittoria sul 
samro, gli altri, coila longanimità della si- 
zara coscienza, alla crescente maggioranza 
dei voti. 

Questo cho è conforto della Sinistra, è 
por garanzia poi govorai illuminati d' 
n è leggo la paura o la tradi- 
zi ipatia di un regime popolere, 
"uando sappia colla libertà mantenere un 
savio ordinamento. 

‘Don questo convinzioni la Sinistra alzò 
ite la voco nella Camera perchè Ja 
litica naziona.e fosso emancipata da po- 
ricoloso influenze stranie! 


la rivendicazio: 
premezia, la Sinistra non potova esitare a 
prendere un desiso partito di alleanza colla 
politica di una grando nazione, cho sempre 

leamente lovossi, in nome degli im- 

ittibili diritti dolla coscienza umana, 
contro le protensioni della Coria romana, 
‘nomica impiacabilo di ogni civile progresso. 
grandi tratti, fa la norma della 


la Roma, all'afficlo 


N. 176. 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICKVONO 
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Nelle provinaie, presse 


r all'Asnnca Havas, rue 1. 3, Rotseeao, 
ti a re e reg 
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confuse e senza autorità; sconvolti e irre- 
solati i partiti nella Camera; lo sconforto 
© la minaosia anecedati: alla fiducia ed 
l'affetto dello popolazioni; gli avversari 
più timidi è tanebrosi, animati da inattesa 
baldanza. 

Ardua impresa, in tanto scompiglio po- 
litico ed amministrativo, era per la Sinistra 
il fer trionfare le desiderate riforme, poi- 
chè le leggi organiche di uno Stato costi- 
tuiseono un tetto inseindibile , le cui parti 
si completano e si sorreggono a viconde. 

Riformaro il sistema tributario sonza de- 
centrare l'amministrazione e senza garantire 
la giustizia, garantire questa senza modifi- 
caro l'ordinamento giudiziario, chiodore ri- 
‘sparmii senza rimovere le cause del dispon- 
dio, valere buone leggi senza tener conto 
della origini e dell'organismo dei corpi de- 
atinati a discuterio, dimandare, insomma, 
migliori ordinamenti amministrativi, che 
hanno base in leggi di carattere politico, 
senza tocoaro queste, è un volere il fine 
senza prececuparsi dei messi. 

‘Non pertanto, nella limitazione del campo 
in cui la costrinsero gli avversari, la Si- 
nistra parlamentare sorso a difesa della 
istruzione laica, obbligatoria e gratuita, — 
promosse, con duo anzi di insistenza, una 
‘sulla condizione delle classi agri- 
Commissione del bi- 


00 milioni. 
Fa la Sinistra che, tanto con le propo- 


sto di riformo della contabilità dello Stato, 
quanto nelle Commissioni annuali di cui 
suoi membri, potò recare 
qualche ella confusa compagine 
nostri bilansi, incontrando por 
dello adottate misure celoro che del 
fusione giovavansi per mantenore 
rità sulla vara sitaazione del pubblico erazio. 
Fodolo allo suo tradizioni, la Sinistra 
combattò sempre per la libertà del credito 
contro l'invasione del monopolio bancario, 
— sombattà per la limitazione della carta 
limitazione con- 
smpre dipoì vio- 


nuovo disavanzo annual 

Sinistra parlamentaro cho promosse 
là ottonne l'inchiesta sulle cagioni @ sugli 
affetti del corso forzoso, che costrinse gli 
stessi avvaraarii a convonire nella inutilità 


fatto fin dal 1808, fossero 
corso forzoso, psr l'abolizione dol quale i 
suoi oreatori non ebbero mai che sterili 
rimpianti od astruso ipotesi, sarebba stato 
tinto coll'alionazione dell' Asse ocelesia- 
o, ormai scomparso invece nel baratro 


tassa di ricchezza mobile, la cui arbitraria 
ed abusata applicazione, per ovidnza di 
fatti, si dovetto confessare persino dagli 
atossi anoi difensori. 

Un invincibile sentimento di giustizia 
1a ripugnanza agli eccessi fiscali nella ri 
acossione delle imposte, decratarono alfine 
la condi tatto un sistema, col voto 
de' 25 giugno 1873, dietro conelusioni di 
‘una Commissione, nella ssa maggioranza, 
tra. 

‘anche, con pubblica meraviglia, 
fiicaco quel voto, giovi ricordare 
fra il sistema dello 


negazione. Persuasa cho senza il pareggio 
dei bilanci invano si tenterebbe restaurare 
il credito pubblico, la, Sinistra indiod so- 
vonto per quali via convenisse adopararsi a 
raggiungere quol grande intento; ed allo 
dimostrazioni economiche ed amministra- 
tive da lei sostenute, dovettero pur ren- 


doi quindici, nol 

i * ali ni 
forma nei pubblici sorvisii, pRtovansi ri- 
sparmiare oltre 00 milioni all'anno n 


ognati pareggi, ad ogni | fo 


dato giustizia gli stessi mombri della De- |d 


A, via Caselabove, vioolo dei 
pisssa Colonna) Roma. — Pretto cente- 
— Pagamento anticipato. 


GU abbonamenti ahe si prendono per l'estero devono pagarai in ora 


linni, Con adusque, tanto nel campo pali 
tico, quanto nel campo ceonomico, ammi- 
nistrativo © finanziario, la Sinistra fa sem- 
pro coerente a sè stessa, è tra i suoi jdi= 
scorsi, le suo proposte e i suoi voti, gli 
avversarii mai poterono additare contraddi- 
zione verana. 

MA a che mai giovarono le insistenze 
della Sinistra, naso sedicenti, I 
parziali vittorio, o perfino il trionfo parla- 
mentare de' suo! principii, nella lotta poli 
tica, come nella amministrativa, nel di- 
cembeo 1805 0 nel dicembre dl 1907, nel 
giugno 1873 © nel maggio di quest’ anno? 
Le manifestazioni della scova maggiorassa 
non valsero ad altro fuorchè a porgere 
oocasione ai nostri avversari di violare i 
più elementari principii dol sistema costi- 
tuzionale, che impongono al partito vinto 
di cedere il governo al viacitore. 

Coteste deviaziori dalla logica dei prin- 
ciplì costituzionali, non farono ultima causa 


eusro di un governo infondato sompro ud 
un solo partito. 

La Sinistra parlamentare, i cai membri 
stazno per separarsi nel prossimo sciogli- 
mento della Camera, confida di risorgere 
più vigorosa, compatta e potente. Comun= 
quo, essa è sicura di avere compiuto il 
proprio dovere, senza mai mancata ai prin- 
cipii cho informarono tutta la sua vita po- 
litica o i suoi propesiti amministrativi, la 
‘cui solenne affermazione fu la costante ci 
sura di quel sistoma che, in 44 anni di 

eat lari d det, — 

eso forzoso, — inceppò ogui 
Totrimanto dlla pube 
trascurd lo vare sor- 
economica d'Italia, 
l'industria agricela e il commercio marit 
timo, — non seppe rierdinaro le pubbliche 
amministrazioni, — rò i migliori pa: 
trimonii dello Stato, gettati in pasto alli 
oligarehia bancaria, — sciolse il freno alle 
cupidigio dei subiti lueri, seoraggiando 
l'opora del quotidiano lavoro produtti 

La Sinistra, coerente al suo passato, terrà 

ell'avvenire al proprio pregramma i 

e, convinta cho le suo ide debbsno un 
jppolla al suffragio della 

alla quale i suoi membri 
omaggio con questo di- 


La Conuissione 
Cairoli 
Bertani 


— Tamajo — Cucchi — 
— Musolino — Asproni. 


——___ 


IL PAPA E L'AMERIGA 


I giornali parigini del 24 pubblicano 
il seguente dispaccio, in data di Rome, 
23 giugno: 

Il Journal de Florence narra nei seguenti 
termini {l ricevimento del reverendo Dealy 
al Vaticano: 

« Il reverendo ha consegnato al Papa 
anche una copia dell'Indirizzo inviato dal- 
l'Unione cattolica di Nuovi rk a monsi- 
gnor Ledochowaki, Indirizzo che lo felicita 
del suo coraggio nel itonero i diritti 


dirizzo. Egli h 
benevolenza dell'America, dell'arcivescovo 
di Nuova-York 0 delle associazioni catto- 
licha amoricano. 

< Il Papa aggiunse: 
il solo paese dova io sia veramente Papa 
agli occhi del governo. {n tutti i paesi 

‘Faropa io posso temero di vedere i miei 
atti esaminati o contrariati dal potere, men- 
tro in America io mando liberamente tutti 
| documenti pontifici, senza temere che il 
governo al opproga alla loro pubblica 


Quanto alle condizioni della Chiesa 
cattolica e del Papa in America, non 
possiamo trattenerci dal fare un'osserva- 
zione. La Chiesa cattolica gode in Ame- 
rica la libertà ch'è concessa alle altro 
Chiese; nè più nè meno. Si contente- 
robba il Papa di questa libertà in Italia? 
Quella che ha presso di noi uon è mi- 
nore, 0 il Santo Padre pubblica libera- 
mente tutto ciò che gli pare 0 piaco. E 


bortà divisa senza dubbio con altre, ma in 
so stopsa intera "0 perfetta. È n questa li- 


tha essa now ba eri socsors fuori di qulli 
che îrao da so stessa © da Voi, Beatissimo 
Padre, e dal suo capoinvisibile e supremo. 
Essa nen riceve, noi lo confessiamo, alcun 
favore, però essa n tata da parte 
del potere civile, che nell'ordine voluto da 
Dio dovrebbe, noi lo sappiamo, proteggerla ; 
ma che nondimeno non oltrepaasa mai i li- 
miti che gl'impongono la patara delle coso 
è la volontà nazionale. 
———_te_—_ 


PRODOTTI 

DELLE STRADE FERRATE 
Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione speciale delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il prospetto dei prodotti 
della strude ferrato nel mese di aprile 
1874 in confronto collo stesso mese 
1573. Esso dà i seguenti risultati: 
sera 


1818 


Ferrovie 
dello Stato 
Meridionali 
Romano 
Alta Balla 
Sardo 
Torino-Ciriò 
Torino-Rivoli 


L 
» 
» 


Totale L. 12,079,302 
Sì ebbe dunquo un aumento nell'api 
4874 di lire 487,347. Tutto lo liuee fa- 
rono in aumento. 
Ecco ora i prodotti dal 4° gennaio 
a tutto aprile 1874 in confronto collo 
paso periodo 1873: 


Ferrovie 
dallo Stato 
Meridionali 


L 
» 


Torino-Rivoli 


Totale L. 43,318,4120 L. 41,753,003 


Si ebbe dunque un aumento nel 1874 
di line 4,564,217. Furono in aumento 
tutta lo linee , ad eccezione di Torino- 
Ciriè ch'ebbe una diminuzione di L. 1,497. 

Ecco finalmente il prodotto chilome- 
trico dal 4° gennaio a tutto aprile 1874 
in confronto cogli stessi mesi del 1873: 


assi 
3,854 


Ferrovio dello Stato L. 
Meridionali 
Romano 

Alta Italia 


Media gonorale L. 


L'aumento della media genoi 
vore del 1874 fu di lire 147. 
aumento tutte le linee, salvo Torino- 
Ciriò , nella quale notiamo una diminu- 
zione di lire 
{° gennai 


Orte Chil, 43 
Salvetti» 15 


Totale Chil. 68 
————_____ 


IL BONIFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO 


Dall’egregio nostro amico, onorevole 
deputato Antonio Selvagnoli, ci è ini- 
rizzata queste seconda lettera sull’igro 
Romano e principalmente sull’alienazione 
do’ beni rurali per contratti di enfiteusi. 
L'onor. Salvagnoli, cor la sua consueta 
moderazione, ma con buone ragioni, cri- 
tica anzichè approvare il capitolato della 
Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico 
pei contratti di enfileusi, sostenendo 
come senza il concorso dello Stato e 
della Provincia si sbagli strada 


i per enfit 
criteri cha hanno guidata la Giunta nella 
conversione de' beni mediante contratto 
enfiteutico, noi rinviamo i lettori al no- 
stro primo articolo del 24 maggio scorso, 
nel quale sono stati accuratamente e- 
sposti 


Allon. Direttore del giornate L'Opinione. 
Collega pregiatissimo, 
Carsiola, 23 giugno 1874. 

Nella lettera procedente a te diretta 
ed inserita nel tuo pregiato giornali 
lumentava che la Giunta liquidatrice 
dell'Asse ecclesiastico della provincia di 
Itoma non avesse provveduto ad alio- 
naro i beni rurali per meszo della en- 
fiteusi, xl fino di la possibile 
divisione dei latifondi, il miglioramento 
della cultura di quelle terre, il bonifi- | 
camentò economico dell'Agro Romano, 
@ cooperare efficacemente al suo bonifi- 
camento idraulico ed igienico. 

r'ui ben presto avrertito da alcuni 
miei amici che da varii romani, singo- 
larmente della classe degli affittuari, 0, | 
como dicesi, mercanti di campagna, si | 
riguardavano le mie idee come poetiche 


per avere incominciato ad aderiro ai 
voti del Parlamento e dal Consiglio co- 
munale di Roma, = per avere affrontato 
ed in parte superato gli ostacoli che i 
pregiudizi di alcami verso il contratto di 
enfiteusi e l'interesse mal inteso di molti 
fra a mandare ad effetto que- 
sta provvida misura economica nell’Agro 
Romano, e già per quanto io so, lo enfi- 
tousi di tre tenute, estese oltre 1200 et- 
tari l'una, sono state stipulate con re- 
golare contratto alle condizioni del ca- 
pitolato a stampa; quindi mi affretto a 
pubblicare questo fatto, ed a darne lo 
debito lodi alla Giunta liquidatrice. 

Però conviene che ti esprima alcuni 
misi pensieri intorno alla necessità per 
la buona riuscita dell'impresa dell'ese- 
cuziona di alcune operazioni che debbono 
esser fatte a cura del governo @ della 
provincia, e sulla convenienza di modi- 
ficare talvolta il capitolato secondo le 
arie condizioni nelle quali si trovano i 
terreni da allivellarsi. 

Se il Governo 6 lu Provincia non ese- 
guiscono lo principali opora di bonifica- 
mento per togliere gli stagni © le paludi 
dell'Agro Romano, se non regolarizzano 
i principali corsi di acqua della pianura, 
se il Comuno non costruisce le principali 
strade attraverso di quell'esteso territo- 
rio, non so vedere come i livellari po- 
tranno eseguire lo condizioni imposte dal 
contratto di enfiteusi, e la loro opera di 
cooperazione alla bella ed utile impresa 
del bonificamente dell'Agro Romano re- 
sterà impossibile o per lo meno diffici- 
lissima ed inutile per raggiungere una 
gran parto degli offetti sperati dall'enfi- 
teusi, 

Il cambiamento del sistema di agri- 
coltura nell’Agro Romano e la introdu- 
zione estesa proficua delle piante ar- 
boree fruttifore, dello piante sarchiate e 
della cultura continua dello terre per 
mezzo di una rotazione agraria, saranno 
cose impossibili a realizzarsi finchè non 
miglioreranno le condizioni dell'aria, e 
queste permetteranno di abitare senza 
pericolo la campagna nella stagione estiva 
ed autunnale. 

Pretendere il contrario è rinnovare 
gli errori dei tempi passati. La man- 
canza di questa contemporanea eseru- 
zione di opere idrauliche per migliorare 
l'aria rese inefficaci tutte le misure pro- 
scritte in passato per più volto dai Papi 
per migliorare ed estendera l'agricoltura 
dell'Agro Romano; la stessa causa rese 
inutili i tentativi dei granduchi Medicei 
e csi primi granduchi Lorenesi, ed il solo 
Leopoldo Il in questo secolo putè vedere 
l'esito felice dei rinnovati tentativi per 
estendere la cultura e perfezionarla nella 
Maremma toscana, dopo di aver fatto 
eseguire sul littoralo le opere idrauliche 
tendenti a fare scomparire tutti i paduli 
ed i laghi, la prima e maggior causa 
della insalubrità dell’aria; allora soltanto 
fu utile © possibile di seguire i consigli 
del segretario Fiorentino: < Procurare 
« che gli uomini con la cultura sanifi- 
« chino la terra, e con i fuochi pur- 
< ghino l’aria, al che la natura non po- 
« trebbe mai provvedere. » 

Non si dimentichi che nei cartoni del 
ministero dei lavori pubblici giacciono 
nell'oblio i progetti definitivi per la bo- 
nificazione idraulica dell'Agro Romano 
secondo i consigli della Commissione per 
il risanamento della campagna romana: 
l'esecuzione di questi lavori per tentare 
di migliorare le condizioni sanitarie di 
Roma @ dell'Agro Romano è una ne- 
cessità assoluta e un dovere del governo 
e dell’amministrazione provinciale di 
Roma, dopochè questa città è divenuta 
la capitale del regno d'Italia. 

Il capitolato per le condizioni dell'en- 
fiteusi a carico degli acquirenti è benis- 
simo inteso nell'interesse astratto del 
Demanio ed anco, se vuolsi , in quello 
della scienza agraria, ma non mi appa- 
risco applicabile in tutto le condizioni 
dell'Agro Romano; dubito che pei molti 
oneri assegnati ai livellari, e per non 
Aver detratto, nel determinare il canone 
livellare , il frutto delia somma occor- 
rente alla esecuzione di quegli oneri, 
non possono trovarsi concorrenti in al- 
cune località ove la terra è meno fertile 
© lo spese sono maggiori. 

Il contraito ll che paro 
adattato per quelie condizioni, è quello 
che può dirsi uma creazione del primo 


Leopoldo @ che egli felicemente applicò 


dando in enfiteusi le terre 
maniali, delle Corporazioni 
delle Opero pio possibil- 


ecclesiastiche 
mente ai coltivatori ed a tenue canone, 
con facoltà ai livellari di affrancare a 


piacere il canone stabilito. E perchè non 
si creda che io parli per affetto di re- 
gione, riporterò quello che un illustre 
economista francese, il senatore Malle- 
ville, diceva al Consiglio di Stato di 
Francia quando discutevasi il Codice 
civilo: 

« Sotto la denominazione di Bai d 
« rente fonciére ripopolò le Gallio de- 
« vastate dai barbari e dalla guerra ci- 


proprietaria, 
inatii fn forii campi, prosciugò la 


sivi imposti în principio in Toscana ai 

ai contadini di ampi 
rare a divenir livellari, così ora gli eo- 
cessivi oneri imposti ai livellari nelle 
‘Agro Romano impedi- 


daro qualle terre in enfiteusi, 


loro capitali sopra quelle terre senza la 
fiducia di ritrarne vistosi profitti. 

Le terre concedute a livello a tenue 
canone ai coltivatori provveduti di qual- 
che capitale per coltivarle assicurerebbe 
la permanenza in quella udertosa pia- 
nura di molta popolazione industriosa, 


cor be il R. erario della piccola 
perdita che farebbe con i larghi profitti 
che ritrarrebbo dall'aumento della pro- 
durione e della popolazione in quelle 
regioni. 

Infine a me pare che convenga la- 
sciare ai livellari coltivatori dell'Agro 
Romano quell'aura di libertà che in- 
vocava nel 4770 per le Maremme to- 
scane il celebre economista Sallustio 
Bandini da Pietro Leopofdo. Quel prin- 
cipa seguì questo consiglio, e per far 
risorgere la provincia inferiore di Siena, 
come allora chiamavasi, non si valso 
[si vincoli che uccidono ogni progresso, 
ma della Hibertà che tutto vivifoe © con 
solida. 

La introduzione dei miglioramenti a- 
grari nelle campagne romano dove es- 
sere, a parer mio, un calcolo di utilità, 
non una volontà; un bisogno, non una 
scelta. 

Spero mi perdonerai la luaga 
in considerazione dell’interessantissimo 
suo argomento, mentre mi dichiaro 
sempre 


Tuo collega ed amico 
AxTONIO SALVAGNOLI. 


NOTIZIE ESTERE 


LANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ortmton8) 
(W) Parigi-Versailies, 22 giugno. 
— Ciò che non si può stampare a Parigi 
lo ti stampa all'estero. Poi 
l'articolo senta assumerte la risponaabilità. 
Questa specie di servizi resi dai giornaii 
i © più ancora la 


R 

© dei legittimisti. Esso ci narra tatti i par- 
ticolari della congiura che si era fatta con- | 
tro la repubblica. Gli orleanisti vogliono si 
sappit che so la repubblica non è anco 
stata atterrato, non no hanno calpa, 0 oh 
quonto fatto si dova attribuire all' osti 
zione del conte di Chambord. I legittimi 
risponderanno, e i partiti monarchici sem» 
brano disposti a battersi sotto gli aus; 
del settennato. 


io a prendore stanza 
in uno splendido pelazzo situato sopra il 
boulevard Malesherbe 

Monceso. Un articolo I 
riprodotto da un giornalo di rovincia che | 
servo la causa del principe Napoleone, 
diedo argomento di critica al Journal de 
Paris. Il prineipo dice ai suoi intimi che 
il bonapartismo è profondamente dinastico 
© che i sentimenti alericali dsi signori di 
Chislehurst equivalgono a un divorzio tra 
fl principe im ‘è la Francia, Egli ri- 
corda con piacere di aver detto, al tempo 
di Mentana, quasto parole : « La prima spe- | 
dizione di Roma è stata Îl principio della 
rovina della repubblica ; la seconda spedi- 
zione di Roma sarà cause della caduta del 


mioramente apparvo quell'indisciplina 
l'asarcito, ln quale doveva poi profitiare 
cotanto ai prussiani. L'imperatore Napo- | 
leone, che aveva vissuto molto tempo a 
Londra e che vi era stato testimonio delle 
generose aspirazioni degli italiani, serbò 
sempre molto affetto per l'Italia; l'impera- 
trice inveso introdusse l'episcopato neile 
Tuillerio e gli diodo nello mani la Francia. 
10 di questo fatto riuscirono 

l'impero. Si vano cercando le ca- | 
lomatiche della condotta tenuta | 
1870. Ora le si possono tro- | 
vare nello famose parole: x I chassepots | 
hanno fatto miracoli. » Essi avevano fitto 
id 
l'imperatore, 
una bigotta 
vversione all'Itali 


Il signor Vicillard, 
dito dell'imporatrio 
spaganol 
apinso persino a fare 
vere minaocio al cav. Nigra. Un gi 
atrofò impetnosamento la prin 
tildo e la chiamò garibaldina. La princi- 
possa, punta sal vivo, le rispose: « borbo- 
nica. > Quindi segui uno scambio assai vivo 
di parole, L'imperatrice non dubitò di dire 
alla sorella del genero del Ro d'Italia: « So 
Vittorio Emanuole peraistesso a voler an- 
daro a Roma, io gli augurerei volentieri 
che un giorno fosse costretto di fuggirasne 
a Meadon presso suo genero, oocor- 
rendo, lo sinteremmo in questa sua fuga» 


| stipendio. Allorchè egli. ebbe, venerdì, 


Queste parole si riseppero e furono ri- 


tica. Quindi la spedizione del 
docisa all'insaputa di-tutti 
Quindi la guerra del 1870. L'imperatore e i 
suoi ministri si sarebbero contentati della 
rinuncia dell'H{ohenzollern; ma l'imperatrice 
dinso: C'est une guerre d moi. 
Oggi i deputati bonapartisti approvano 
tutte le proposte clericali che si fanno a 
n avrebbe a temere 
onica, non avrebbe 
nulla da guadagnare în una ristorazione 
imperiale. Dinastia @ partiti politici, tutto 
in Francia è scosso. Kesta il paeso che, 
andando a tentone, cerca di uscire dall 
difficoltà. Malgrado la libertà di cni godono 
essi soli, i clericali s’indeboliscono ogni 
giorno, Quest'anno si dovette restituire il 
dearo ai pochi che si erano asssociati ad 
un pellegrinaggio a Parz;-le-Monial, non 
essendosene trovato un tal numero che per- 
mottesse alle Società ferroviarie di no- 
scordare loro un treno speciale. Dunque 
l'entasiarmo dei pellegrinaggi era un feno- 
meno effimero e passeggiero, che non la 
fode, ma la passione politica aveva susci- 


sssemblon si è tentato, con oppor= 
toni emendamenti, di togliere ciò 
potato esservi di arbitrario nell 
dei maires per parte dello Stato. 
sti sforzi farono vani. Non avremo libertà 
finchè vivrà un ministero il quale 
impone ai comuni dei maires poco graditi 
ad assi e ai consigli elettivi costituisce dap- 
pertatto delle Commissioni subordinate ai 
prefetti. 

Il signor di Goulard continua n stare 
male. Vi ha poca speranza di vederlo ri- 
stabilito. 

La sepoltura del sig. Giulio Janîn ebbe 
luogo cel concorso di tutti... gli amsociati 


del Journal des Débats. I Dibats sono sem- 
pre stati il giornale prediletto dell'alta bor- 
Ghesia francese, a Janin caro dei loro 


pi 
redattori. Vedendo il nome di Janin sppid 
d'un fevilleton, la generazione del 1890 ri- 
pensava alla ma gioventù e alle sus prime 
lotte. Nella morto di Janin ebbe un poco 
paro la paura che aveva di morire. Egli 
non era uno stoico, La sma vita era così 
dolce, che al solo pensiero di dover Jasciaro 
il suo chalet di Pansy, la soa biblioteca e 
i suoi gingilli, fromeva. Egli aveva letto che 
la gotta, combattuta, molto volto risale al 
cuore; perciò, quando no fa colpite a piedi 
o allo mani, rifiutò di sottometterei a qua- 
lunqua cura energica. « Dottore, diceva ogli, 
nalla ci assicura cha potremo vinserla. Non 
la provochiamo , chè essa potrebbe conge= 
darci. » 

Ma l'immobilità doveva ben prosto abbat- 
tero un uomo così grasso e che non faceva 
mai altro esercizio fuorchè quello 


fa compassato © freddo. Il si 
disso poi qualobe parola affettuosa. Giulio 
Janio era la delizia della borghesia colta; 
non era cattivo, ma si sentiva felice di 
vere, o la sua folicità gli faceva dimenti- 
la terra è popolata di sventurati, 
0 di pianto. 


Un decreto del vice-ammiraglio, prefetto 
marittimo, comandante lo stato d' assedio a 
Brest, vieta l'introduzione e la distribuzione 
sl giornale il Finistère nella città di Brest. 


ranno più distribuiti senonchè 
ossore stati esaminati dal ministero 


obo l'ax-regina 
di Napoli è partita di 
la sera dol 22 giugno, in compagnia del duca 
di Nemours. 

— L'avv. Lachaud difenderà il Pays nel 
processo che gli fu intentato per eccita 
mento all'odio fra i cittadini. 

I lavori dello fortificazioni di Parigi 
comincieranno subito. 


GERMANIA 


Scrivono da Sanebergo, 18, ai gio 
Berlino : 


«Il parroco cattolico Benard del vicino 
comune 


Hof aveva optato nel 1872 per 
lità francese. Il governo tedesco 
por molto tempo il sog- 
ed anzi sino al princi- 
gli avova pagato 1 


pio dell'anno correni 


il suo ulteriore soggiorno cor 
froncese non potrebb'essera più tolleraî 
egli approfittò appunto dell'afflalo del v 
apro per esprimersi in termini offensivi ed 
eositando a ribillarsi contro il governo te- 
desco. Nello stesso modo arrebbe. parlato 
l'indomani ai membri del comune, per cui 
a Hof regnava grande agitazione e perfino 
si ingiariò il sindaco. 

« Dopo questi fatti egli al deciso a par- 
tiro in mezzo a! suono delle campano ed 
accompagnato da altri preti dello vicine lo- 

i mombri dal Consiglio co- 


veva accom pagnarlo 
però ° parroco Banard stava per salironel 
convoglio v ito @ consegnato 
l'autorità giadisiaria. La popolazione 


per eocitamento all'odio dei cittadini 
contro gli altri. » 

— La Camora doi deputati di Monaco, 
nella seduta del 23, dopo lunga discussion 
approvò con 92 voti contro 46 la proposta 
della Commissione di fivanze, chè consi- 
stova nell'assegnare due milioni di fiorini 
dell'indennità di guerra a scopi di arto è 
nello stanziarne intanto 500 mila nol bilan- 
cio attualo per la costruzione del palazzo 
dell'Accademia © di mettere a_int i 
resto del dosaro percepito por inderità di 


5" Una parto dei patrioti @ tatti 1 liberali 
bisno votato in favore. Nel sorso della 


Rapeiine di E RAM RS 0) 


fanto Kaulbaoh che fa difeso dal ministro 


dei culti Luts con uno splendido discorso. | corpo 


— Da Berlino telgrafano alla Nioca 
Stampa Libera di Vienna, in data 23, cho 
malgrado le smentito ufficiali si ritorna a 
parlare del progetto di abolire {l ministero 
prussiano del commercio. Porò difficilmente 
si prenderà una decisione prima della fine 
dell'anno. 

La divisione del ministero del commercio, 
instituita provvisoriamente 0 specialmente 
incarieata della sorvoglianza sopra le fer- 
rorie private, riceverà nn ordinamento sta- 
bile mediante la nuova legislazione. ferro- 
viaria. 

L'attuale direttore della divisione, consi- 
gliero intimo Moybaob, che fa di corto 
chiamato da Breslavia, sarà fatto presidente 
dall’affisio dollo ferrovie dell'impero. 

1 rapporti delle Catso di s0osorso indo- 
striali saranno regolati con una legge spo- 
ciale. L'ufficio della cancelleria dell'impero 
chioso di essere ragguagliato sopratali isti- 
tuzioni quali sussistono nei singoli Stati e 
domandò il loro avviso sopra le riforme 
che sarebbo opportuno introdarvi e sopra 
la compilazione di un regolamento unico 
per tutta lo prodotte Casse. 

AUSTRIA-UNGMERIA 

Leggiamo nei giornali di Vienna del 24: 

S. M. l'imperatrice parti questa mattina 
alle ors 9 è 22 minuti col treno celere 
della forrovia Elisabetta, da Ponzing alla 
volta di Ischi, per recarsi poseia coll'arei- 
duchessa Maria Valeria, all'isola di Wight. 

— Iauovo capo dello stato maggiore ge- 
nerale,gonaralo d'artiglieria barone de Joha, 
4 partito da Grats per Vienna in seguito a 
chiamata dell'imperatore pervenutagli. per 
via telografica, onde assumere immodiata- 
mente la direzione degli affari. 


— Il conto di Beust ambaselitore d'Au- 
fhoria a Londra, diede la sera del 
londida festa di alla quale 
10 il principe e la principessa di 
Gallsa, il principe e la principessa Cristiano 
di Slesvig-Holateio, il duca di Teck, il duoa 
di Cambridge ed il corpo diplomatico. 

— La Società geografica inglese conferi 
al viaggiatore tedosco, d.r Sehweinforth la 
medaglia d'oro per lo sue esplorazioni in 
Africa. A residenza del Congresso dolla So= 
cietà geografica per l'anno prossimo venne 
scelto Parigi. 


RUMANIA 

Il principe Carlo, aocompaguato dal prin- 
ipa Leopoldo suo fratello, dal ministro 
della guerra, generale Floresco o da nume- 
roso seguito, amsistà al varamento della can- 
noniera Fulgerul costruita a Tolone. Quindi 
4 principi saliti sulla cannoniera. Stefan 
cel mare fecero una passoggiata di due ore 
sul Danubio. 


Il gabinetto di Rio-J 
il conte d'Hondadot di Lisbona, presidente 
dalla Società pel miglioramento della sorte 
dai prigionieri di guerra, che il governo 
imperialo del Brasile aderisco alla Confo- 
renza che per ini dello czar si riu- 
nirà in Bruxollon il 27 luglio. 


i 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 giugno 
contiene : 


4. Legge in data 14 giugno che risolve 
la convenzione 9 maggio 1867 per la con- 


cessione della costrazione ed esercizio di 
una ferrovia da Reggio a Guastalla, a fa- 
voro della provinela di Reggio Eailia. 

2. Legge in data 44 giugno, porla quale 
dal 4° gennaio 4875 cesserà di avere ef- 
fotto la disposizione dell'art. 14 dell'alle» 
gate O della loggo 11 agosto 1870. 

3. R. decreto 10 giugno che annulla il 
Regolamento pel di 
dsl Consiglio comunale di Trani e ri 
formato il 4 ottobre 4873. 

4. Regio decreto 14 giù 
sco L. 2,500 il prezzo 
francazione dal servizio militare di prima 
entegoria per la leva della classe 4851. 

5, R. decreto 24 maggio che annulla le 
daliberazioni del Consiglio comunale di 
Longi del 23 gennaio è 16 marzo @ della 
Deputazione provinciale di Messina del 4 


aprile 1873, con cui fa modificato l'art. 8 
dol Regolamento per l'applicazione della 
tassa sul boatiame nella provincia di Mes- 


siva. 

6. Nomine di sindaci. 

7. Nomine nell'Ordine dalla Corena d'I- 
lla del barone E. Celesia di 
Jogotenente generale comandante 
la divisione militare di Palermo, a grand' 
fizialo. 


8, Le seguenti nomine nel personale de- 


gli archivi di Stato: 
Il comm. Nicomede Bianchi 
dell'archivio di Stato i 
dento agli archivi piemontesi, 
TI cav. Marcello Cipollini 
nova, id. ligori; 
Il comm. Cesare Cantù, id. id. in Milano, 


direttore 


id. id. in Ge- 


nezia, id. veneti; 

Il cav. prof. Amadio Ronehiai, id. id. in 
Parma, id. emiliani 

11 comm. Biagio Miraglia, id. id. in Roma, 


id. romani; 
n È 


La Lumia, id. ia. in Pe 


lermo, fd. 
9. Disposizion' nel personale del mini- 


stero della guerra, in quello del ministero 


di pubblica istrazione e in quello 


i notaî.. 


CRONACA DI ROMA 


Il ministro pleoipetensiario dell'impero 
l'anniversario na- 
talizio del Saltano, ha dato jeri, 25, ua 


ottomano, per 


.9 wul vino adottato 


Torino, sovrinten= 


La moglie dell'Amori, arrestato domenica 
sulla piazza di San Pistro © ritenuto tut- 
tora in earcoro in attesa di giudizio, rice- 
vette ieri dal Vaticano la somma di lire 
mille. 

La Giunta municipale, in attestate di 
gratitudine © stima verso la signora Laura 
Di Pietro, sorella del 3indaco, la qualo ha 
diretto con grande impegno per più mesi 
l’Orfanotrofio femminile di Termini, le ha 
fatto ieri tenere una medaglia d'argento. 

Una circolare dell'assessore della pubblica 
strazione annunzia cha il sorso delle le- 
zioni ordinarie cossa il giorno 30 correnta 
giugno. 

Gli esami finali per le 
quotidiane avranno luogo: 

Per il saggio di lingua, mercoledì 1° lu- 
lio; per l'aritmetica, giovedi 2; venerdì 3 
$ Siorai ruecemivi nvrnno lnogo gli sani 
pin 


La stossa circolare fisma le norme per 
l'aggiudicazione dei premi per le sonole 
diurno quotidiane, serali © festiva. 

Anobe feri un tentativo di suicidio! 

Ungiovinotto di professione orefice, stanco 

vivere perchè ana lenta malattia lo con- 
somava da molto tempo, si recò ieri nelle 
ore pomeridiane al Campo Ivi 
giunto, ai osploss un colpo di pistol 
recchio destro. Il colpo lo fece si 
a tarra stordito, senza produrgli che una 
lievissima ferita. 

Nel parlare ieri, nella nostra Cronaca, 
dal progettato ponto di barcho sul Tevere, 
dicemmo che non ci pareva un'opara seria; 
il tipografo lesse sar pato. 
lettori si saranno accorti già dell'errore; 
d ogni modo era nostro debito di correg- 
gerlo, @ noi lo facciamo, 


suole diverse @ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 25 giugno 1874. 
Il Barometro è ridotto ‘a 0* al mare. L'altezza 


Massimo = 28,6 — Minimo = 46,5 
Umidità media del giorno 
Relativa — 60 — Massima = 42,48 


Ovest nel pomeriggi 
Stato del cielo. Bello con qualche cirro fre 


CRONACA GIUDIZIARIA 


PROCESSO TER 1 FATTI DELLA SERA DEL 24 
Ogei comparivano innanri al tribunal 


dirotta, Pompei Candido di Roma, pos 
dente, è Ferretti Omero di Mantovi 
positore tipografo. 

Dovevano rispondere di ribellione alla 
forza nella sora dol 24, in seguito alla di- 
mostrazione ehe da piazta Colonna si portò 
Al Vaticano. 

La difosa, valendosi di 
dico di procedura pen 
dolla causa a martedì, 

Quanto al Tognetti, puro arrestato 
quella sora, già fa dimesso dal carcero per 
non essersi trovato materia a procedere. 


——_— 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La prima rappresentazione dell'opera 
nuova del maestro Persichini Cola di 
Rienzo, che doveva aver luogo la sera 
di domani, sabato, el Politeama, è stata 
rinviata a domenica, essendo necessaria 
qualche altra prova per meglio assicu- 
rarne la buona eseruzione. 

Il Consiglio municipale ha rinviata 
le calendo greche la discussione dei 
provvedimenti per riordinare il teatro 
Apollo. Prevederamo questo rinvio, e 
perciò abbiamo stimato inutile di occu- 
parci della Relazione @ delle proposte 
della Commissione. 


ret, 40 del Co- 
, ottenne il rinvio 


DA. 


VARIETÀ 


Intorno alla quinta impressione del 
VocanoLano pesi accapemici peLLa CRt- 
sca. — Firenze, 1863 e 1866; 2 vol. 


Dall'llustro professore G. B. Giuliani 
ci è indirizzato il seguente importanto 
lavoro rispetto al Vocabolario della 
Crusca: 

Al pregiatissimo sig. Direttore 
dell'Opinione, 
Firenze, giugno 4874. 
Mio egregio signor Dina, 

Ora che la politica vi consente un po' 
di riposo , permettete che vi ricniami a 
una quistione letteraria , che peraltro è 
assai grave © d'importanza nazionale. 
Voi certamente sapeto quanto si scrisse 
e si va tuttavia gridando contro al Vo- 
cabolario della Crusca, quasi che oggi 
mal corrisponda al bisogno de’ tempi, a 
non si cerchi di riformario a buon modo, 
ripubblicandolo poi con maggiore spedi- 
tezza, che non si fece in uddietro. Per 
me, vel confesso con libero animo, che, 
riguardato ben bene le accuse che a ci 
ai mossero, mi parvero la più parte senza 
ragionevole fondamento , 0 dedotte da 
fatti non molto conosciuti. Ond'io m'ero 


sicura © definita materia. Volli perciò 
attingere da persona meglio esperta quelle 
positive notizie che credevo opportune 
all'uopo , e lo ottenni così precise e ri- 
levantissimo Ber ogni riguardo, chio 
non esprei desiderar altro in proposito. 
E m'affretto di comunicarvele, beno 
persuadendomi che vi piacerà di inse- 
rirle nel vostro sì accreditato giornale. 
Vedroto come al presento è regolata 
savia la compilazione dal Vocabola- 
rio, cui la Crusca attende con tanta cura, 
© quali siano lo intrinseche canso della 
lentezza cha lo si rimprovera. 1 prin- 
cipiì, giusta i quali or’ va conducendo 
la quinta impressione del suo gran la- 
voro, son qui posti in evidenza, © vi si 
dichiara benanco come sia intesa e ado- 
perata l'autorità degli scrittori e l'uso 
comune. Ma devono pur. onsiderarai gli 
impedimenti che son frapposti alla diffu- 
sione di un Vocabolario, che del sicuro 
crescerà tanto più di pregio e di utilità 
incontrastabile, quanto più sarà cono- 
sciuto e fatto obbietto di studi accurati. 
Serbato la vostra benerolen: 
Al vostro affezionalissimo 
G. B. Gum. 


Modo di compilazione del Vocabolario 
@ cause intrinseche di lentezza. 


Duo deputazioni, composte ciasonna di 
dua aosademici, attendono quotidianamente 
alla compilazione del Vocabolario, alla qui 
servono di alementi tutti i lavori fllologioi 
li stadi @ spogli ricchissimi 

osistenti nell'archivio dall'Accademia , fatti 
da quattro generazioni di accademici sopra 
itati nella tavola o desunti dall'uso 


tri accademioi, rimetta 
mano al giudizio del Collegio accademico 
quei punti, noi quali sia dissenso grave fra 
i compilatori a la depatazione di revisione, 
non che quelle voci, sull'accettazione o sui 
significato delle quali possano aver dubbio 
i compilatori. 

Il Vocabolario , così preparato e rivisto, 
i dà allo stampe; poi se no circola nna 
sopia a ognun. degli accademici non fa- 
centi parte della depatazione di revisione, 
affinchè possano farvi le »aservazioni op- 
portune e proporre quelle variazioni ed 

arie. Da que- 
ume critico individuale i compilatori, 
adunati in una sola deputazione, traggono 
quanto è atto a rendere più compiuta e 
perfetta l'opera, che debitamente acoonciata 
si stampa senz'altro. 

Par tal modo l'intiero Colla 
mico partecipa effottivamente 
Vocabolario, che 
corrisponde con v 
tolario degli accademici della Crusca). Ab- 
biamo dotto per la prima volta, in quanto 
cho ai caltori di tali studi non può essere 
ignoto, como tatto lo precedenti edizioni 
farono condotte per la massima parte dalla 
dottrina o dallo zelo di leatoomini 
è non dagli studi collettivi dell'Accademia. 
Nel sapiento concorso di tutti gli ncca- 
demici consiste la vera ragione dell'opera 
* la migliore guarentigia (quanto almeno è 
concesso a cose umane) di quella perfe- 
zione che ai desidera 
Ma in ciò anche consi 
ne rendono impossibile il compimento di 
osta con quella celerità che nel secolo del 
vapore, del telegrafo e delle macchine si 
vagheggia dai più in tutto lo cose, e che 

morano lo difficoltà 
ragguagliando il 
Menagio dei lavori per' la terza impi 
«ono del Vocabolario, gli acrivava: Zntorno 
sl Vocaholario della Crusca si lavora 
riornalmente ; ma il lavoro vuol essere 

‘90 e poi lungo (1). E non trattavasi 
che d'ampliare e correggere l'impressione 
pracedonte i tanza dell'opa 
‘mare la stessa. Anche la quarta non fa che 
un notevolo aggrandimento della terza; e 
tuttavia, sebbeno di grossa mole, il conte- 
sato di essa ragguaglia ad un terzo circa 
ioll'impressione alla quale l'Accademia ora 
attende. 

Ma i prinsipii direttivi, ed il metodo di 
a quista sono così diversi cho l'opera 
‘esco quasi affatto nuova; @ ci # 

appropriati ai bisogni ed agli 

nti, @ così soveramento osser- 
on dubitiamo di affermare ch 
vo sia compiuta con quel magistero onde 
no condotti i due primi volumi, l'Italia 
olrà vantarsi di possedere davvero il 
Tesoro della lingua nazionale. Ma questi 
rincipii è questo metodo , che sono altre 
gravi canso di lentezza Vila compilazione 
cabolario, vogliono essere alguanto 
biarati per la comune istrazione. 


Principio che informata 
prime quattro impressionidel Vocabol 


demia adtica aveva per norma la 
aitorità dagli sei “turi; endo il Vocabolario 
lello primo quattro impressioni nom si di- 
arto mei, o ber raramente, dall'uso soritto, 
sece-na ques ie n in che quasto fos 

l'uso vivente niatretto , allargato o va- 
È anche l'aso scritto era desmnto 


fegli altri itsliani pon si cita 
soomi, è anche questi con parchezza. 
‘aro è che la lingua pon aveva ancora 
(ni tempi della prima esseconda impres- 
sione) ricevute tutte quelle profonde mo- 
dific cha ha avuto dipoi per più ca- 
gioni, che non è di questo luogo l'esporre 
ed è altresì vero, che cominciando allora 
sppunto a svolgerii i germi di quella 
è corruzione, che andò poi arescendo 
secol nostro, l'unico riparo che si 


lora alle sparse membra d'Italia; mercò: 
un codice certo e perfottibile di'favella, 
1 più fe 
di nazione. 
Principii secondo i quali è condotta 
la quinta impressione. 


Ma lo condizioni sono ora notabilmente 
variate, sia rispotto allo stato della lingua, 
sia rispetto al progresso delle scienze e 
all'indirizzo degli studi, sia finalmente ri- 
spetto alla cultura o ai bisogni della na- 
zione. Da tatto ciò l'Ascademia fa indotta 
a variare il principio costitutivo del Vocs- 
solario, 0 meglio ad allargarlo e compierlo, 
prendendo por norma, oltre all'autorità 
dogli sorittori , il retto uso dei ben par- 
lasti. A questo ansi dà sempre la preva- 
lenza, salvo i casi nei quali il processo 
storico di una parola si riscontri con l'uso 
vivente, o quindi l'osservarlo giova 
illostrare lo svolgimento e le vicende della 
parola medesima. Autorità ed uso, insieme 
sor ® contemperati, sono i cardini del 

uovo Vocabolario, come sono i fondamenti 
di ogni culta favslla, © più specialmente 
dll'italiana, che ba avuta così vari 
così splendida letteratura, o che da sei 
secoli procede immutabile nella forma e 
costante nell'indole e nella sostanza. Per 
tal modo, l'Accademia armonizza coi fatto 
lo opposte dottrine del Perticari e 

| Manzoni, ritenondo il varo ed il buono di 
ambo le scuole, ogauna delle quali, presa 
isolatamente, sarebbe imperfetta a fallace. 


Autorità degli scrittori, come intesa 
« come adoperata. 


E cosrentemente al nuovo disegno e al 
fine propostosi, l’Arcadomi» ba notabilmente 
ampliata la Tavola dei Citati, avendovi 

i non pure tutti i buoni serittori 
ma i migliori della rimanente Italia 
fino al Botta e al Leopardi; avvisando che 
non il solo linguaggio letterario e poetico, 
ma il domestico, l'artistico # lo scientifico 
avessero, per così dire, chi degnamente lo 
rappresontasse. Ma lungi dal comporre il 
| Vosabolario in servigio esclusivo degli 
{ scrittori, con si vale di questi che per au- 
| tenticare l'aso d'ana voce o dei suoi vari 
sensi, mostrarne la proprietà e gli atteg- 
gi È richd im- 
porre, il modo di adoperarla. Oltro a que- 
ito, la testimonianza dgli serfftori è ne- 
cessaria ad illustrara il processo storico 
della parola — cosa importantissima in 


Vincolo a risvisiporsi in unità 


} 


tutto lo lingae, ma più specialmento nel- 
l'italiana, a causa delle tradizioni della ci- 
viltà romana © n 
stione. 

Ia tutto ciò il divario notato dal Segni 


(che fu segretario dell tempi 
dolla torza impressione) fra l'opera della 
Crusca 0 quella dall'Accademia francese. 
< La ragione siè » diceva egli in una let- 
tera al Redi « perchè ancora non tanno 
« gli scrittori fi fermata l'anità dello 
< sorivaro, 0 jatano ad ogni mo- 
< mento, non che lo forme degli autori, mi 
< la regole ancora dei grammatici. Quindi, 
< soguitava, essi compilaro il loro Vocabo- 
< lario senza porvi esempli di scrittori, ma 
< solo con dichiarazioni fatto ora dall'Ao- 
di maestri, 


< zichè insegni (2). » Ma un Vocabolario 
senza esempii, il Voltaire lo chiamava uno 


solo il Littré nel suo Dizionario francese, 
ma l'Accademia stessa nel Dizionario sto- 
rico che va compilando, soguire, dopo due 
secoli o mezzo, l'ecempio dato dalla Crusce, 


Uso, come inteso e applicato. 


Avendo detto che l'Accademia ha per 
norma ® per goida 
sessario spiegare co 
applichi al Vocabolario. La mata 
lingua non è mai tutta parlata, in quanto 
non occorre tutta ai bisogni del popolo 
essere tatta parla- 

cconclamente usa- 
lo da chiunque parli o seriva di qualai 
voglia cosa 0 argomento. Perciò il criterio 
ll'aso si ha da riporre nell'universalità 
dei parlanti di on dato tempo, e di quel 
Logo dovo la lingua ha sua sede natorale, 
rsalità dogli serittori che 
uan conservata la tradizione. Solo 
il concorso di questi due ordini ci dà la 
iena conterza dell'indolo della lingua, cosi 
ia aè, come rispotto al proprio tempo: co- 
guizione indispensabilo a giudicare retta- 
menta quanta parte di ossa tuttavia vivo, 
cioò ju fatto, o si può usare al bi- 
sogno. Ora un Vocabolario generale deve 
contenere la parto viva di una lingua, per 
le occorrenze tutte così di chi parla come 
di chi scrive, o notare la parte morta, per 
l'intelligenta degli scrittori © per la storia 
di osa lingua. E il Vocabolario della Cra- 
sca adompio ambiduo questi nffici. Con la 
stimoniauza dell'uso, e col censo che l'Ac- 
cademia possiodo della propria lingu 
solo separa dal corpo della 
le voci © forme antiqui 
dialettali, © i significati stravolti di certe 
parole, relegando tutta questa materia in 
un'opera a parto, intitolata Glossario; ma 
dello voci atesso cho ammetto nel Vocabo- 
lario come tuttavia vivanti (cioè tali, ah 
chi parla o scrivo possa senta alfettazione 
usarle), nota distiatamento , con un si usò, 
ri dine, trovasi, poco comune, 0 altro si 
nili maniere, i significati, nei quali oggi 


non sono più adoperabil 


quali altra voci abbia l'uso sostituito a quolle 
divenuto poco comnai, ma che purw non 
sono morte affetto, è sì possono con accer- 
Gimento e con magistero adoperare, sis nel 
verso; la nella prosa. 

L'accnsa cha il Magalotti dava all'antico 
Vocabolario (accusa porò esagerata). che 
cioò circa all'uso certo: delle voci ingan- 
nava delle disci velta lenove, non potrebbe 
nennche da malovoli ripetersi davvero ni 
Vocabolario presente, dove si pongono senza 
alcuna nota o avvertimento soltento le voci, 


scheletro senza polpe; od oggi vediamo non | 


0 che puro si do- | 


Lingua parlata 
come usata ad incremento del Vocabolario 


E queste voci © i loro significati, l'Ao- 
cademia nos trae solo dagli scrittori, ma 
toglie altresi calla bosca del popolo, facen- 
dovi, quando oseorre, brevissimi esempi, 
per intelligenza e regola di chi volesse a- 
doperarle. Ben è vero che anche in ciò 
procede con cautela 6 temperanza; perchè 
pur troppo il linguaggio del popolo non è 
tatto oro puro; e como vi ha una parte 
nativa, sincera, efficace è durevole, così ve 
ne ha usa sconcis, corrotta, 0 straniora e 

ontizia, o di semplice gergo, che è do- 
siderabile venga spazzata dall'educazione e 
dalla crescente coltura. L'Accademia non 
può quindi nè deve aosettar tutto, ma sce- 
Gliero quello che è di buon conio toscano, 
che introdotto nel Vocabolario aggiunge 
veramente ricchezza alla lingua patria, in 
quanto designa cose che altrimenti man- 
cherebbero di proprio nome, o determina 
idee con maggiore espressione e semplicità. 
Il meglio adunque della lingua parlata dal 
popolo fiorentino (e, per le cose ruaticali, 
anche da quello del contado) è rascolto in 
questa quinta impressione del Vocabolario: 
n senza maraviglia abbiamo veduto 
ttissimo e valoroso signor Bonghi far 
meri*o al Novo Vocatolario, iniziato dal 
Broglio, secondo le dottrine del Manzoni, 
di un bel numero di voci nuove, mancanti 
Al Vocabolario del Manuzzi, (8) mentre 
quasi tutta e certo lo più importanti o le- 
gittime (chè la omissiono di alcune poche, 
anzichè dispiacerei, ci pare ragionevole) i 
trovavano già notate dall'Accadomia nella 
sua opera, 


Ma par troppo da moiti, quando parlasi 
dcila Crasca, la si gindica dall'antico Vosa- 
olario, non dall’odierno, come verità e giu- 
atizia richiedono; quasichè i dna grossi vo- 
mao non ba- 


svolgi 
dine cosi logico e un metodo così semplice 
4 rigoroso, che ogni confusione n'è bandita 
a l'uso agli stadiosi n'è agevolato d'assaî. 


Etimologia. 


Chi ha lotto lo lottaro dal Dati (4) è quelle 
dol Redi, sa como questi due dottissimi uo- 
mini, congiunti ad altri eraditi colleghi loro, 
nel tempo stesso che preparavano la terza 
impressione del Vocabolario, pensassero a 
compilare un Etimologico foscano , ® per 
vario tempo si rivolgessero i loro studi, non 
essendo appagati della opero del Menaio 
| @ del Ferrari. Fugravo danno che mancasse 
|a qual valentuomini il tempo ed il modo di 
| colorire tia tal disegno, chè carto avrebbero 
| fat ma di loro, benchè dubi- 
| tiamo se fosse potuta riuscire perfetta, 
! troppi sussidi necessari mancando allora per 
questa rariono di stu 

Ma quello che gli antiobi accademici, pur 
{ voleniio, non fecero, è in qualche modo 

tto dai moderni, che riigliando così una 
radizione dei loro maggiori, 
| dosi di giovi 
del'a filologia odierna, dichiarano con bre- 
| vità l'erigino di ciascuna voce. Ma anche 
| in questa materia dello origini, spasso ardoa 

controversa, più spesso oscura, l'Acca- 
| demia procede guardinga, o senza seguire 
‘0 lasciarsi andare a preconcette opi- 


i opiotoni, lasciando a ognuno libertà di gio- 
| disio; negli oscuri, propone qualche non 

avventata congettura, tacendo affatto in 
quello voci sull'origine dello quali nò essa 
ha trovata, nò altri ha detta, cosa plau- 
sibile. 


| Impedimenti alla diffusione cet Vocabolario 
| @ danno che ne consegue. 


Col metodo e con gl'intondimenti fin qui 
notati, è condotta dall'Accademia la quinta 
impressione del suo Vocabolario, che pel 
numero delle voci, per la quantità dei si- 
guificati @ dello locuzioni , pel modo onde 
quelli è queste sono disposte, e per la copia 
| degli esempi, come non ha più confronto 
| con la precedente, così nov teme il para- 
gone di alouno tra i vocabolari contempo- 
rane. Eppure quest'operi 
comune d'Italia si stampa a spese dello 
Stato, è appena conosciuta, giacendo ne- 
gletta nei magazzini del Demanio. 
mezzo di divulgarla sarebbe stati 
affidaroe all'Accademia stessa lo 
ma se ciò sion si vuole, se ne ag; 
qualche altro modo la vendita, e si procuri 
cho l'opera antri almeno in tutti i luoghi 
di studio, afinchè so ne cavi sollecitamento 
il fratto che se ue attendo, la diffusa co- 
noscenza cioò dell’idioma nazionale. 


(1) Riot, Opere; 
pag. 50. 

(2) Lettere di Lorenzo il Magnifico, e 
più altre di personaggi illustri toscani. 
Firenze, Megbori, 1830, pag. 214. 

(3) Perchè la letteratura. italiana son 
sia popolare in Italia. Lettere critiche dî 
Ruggiero Bonghi. — Milano, 1878, Pret 
pag. ciare 
| (4) Lettere di Carlo Roberto Dati — Fi- 
| renzo, 1825. 


d. Napoli, volume 5, 


Jori allo 3 mentro i detenuti Cabrini Ber- 
nando di Casale (Roneoferraro) e Carletti 
| Giusoppo di Mentove, fl primo imputato di 


usociatione di malfaitori, il secondo di 
| furto, stavano nella gran sala destinata al 
| passeggio, faggirono par la scaletta del corpo 
di guardia trovando, non sì sa perchè, tutta 
Je 'porte aperte. Il guardimo cho sorve- 
gliava il passoggic ed il sotto capo che d 
fava custodire le chiavi delle porte della 
aoslotta farone tosto sonpesi delle loro fun- 
zioni e denunziati all'autorità giudiziaria in 


sulle traccie degli evasi furono date la più 
pronte disposizioni per Il loro arresto. 

Grandine. — Scrivono da Tradate, 23, 
alla Lombardia di Milano: 

Ieri, allo oro 11, cominciò a cadero una 
dirottissima pioggia, accompagnata da fo- 
rente bufera © da gragnnola, che, crescendo 
in breve in modo spaventevole, distrusso 
quasi tutto quanto di dovizioso presenta 
vano i ridenti vigneti a le ubortose cam- 


pagno. 

La grandino dorastò dapprioia i territori 
di Busto Arsizio, Gallarate, Castano Ma- 
gnago, Fagnano Olona, Cairate, Torbs, Lo- 
nato Ceppino o Tradata; ivi, prendendo la 
spinta da ovest ad est, piombò sopra Ab- 
biateguazzone, Locate Varesini, e proser- 
vati gl'intermedi comuni di Cerbonate 
Mozzate, si scatenò sopra Cislago, Turato, 
Gerenzano, Uboldo, Cerro e Saronno, o si 
polo che in quest'ultimo paese, in ispecial 
modo, abbia Iasciata una vera desolazione. 

Per buona ventara non si hanno a de- 
plorare vittime, benchè la gragntola fosse 
uguale a quella del 13 andante tocozta a 
Milano e dintorni. 

Caduta di lastre. — Legginmo nei 
giornali di Milano del 24 

La Gionta municipalo ha deciso di far 
togliere via tutte le lastre di cristallo dalla 
tottoia della galleria Vittorio Emanuele 
finchè non si possa dar mano alla ricoper- 
tara generale colle lastre che, a quanto ci 
assicurano, non stanno molto ad arrivare. 

A quosta determinazione la Giunta è stata 
indotta dalla caduta di tre lastre, occorsa 
tra iori © oggi. La prima cadde presso il 
caffè Bifi, è non ebbe altro effetto che lo 
spavnto di una serva, certa Ratini, cho ne 
fa quasi strisciate; la sosonda colpì su una 
mano uno spazzino; l'altima, finalmente, ca 
duta stamattina, foriva gravemente alla fao- 
cia certo Carlo Giovannoni, di Oggibiana 
(Casalmonferrate) di anni 33, lattoniere, il 
quale trovavasi a Milano per affari. A cara 
rveglianti urbani venne trasportato 
a poco ne usciva per 
prese. 


Presentazione. — Leggiamo nel Ra- 
vennate dol 25: 

Quel tal Resta che, come si sa, accogliova 
olla propria casa gli uccisi Graziani e Toni, 
0 su cni pesava ordine d'arresto, si è pre- 
sentato iori volontariamente al delegato di 
P. S. di Castel-Bolognese. 

Scena cemien. — Leggiamo nella 
Nazione di Firenze del 28: 

Col treno diretto della sera scorsa fra i 
molti viaggiatori cho scendavano alla nostra 
stazione, ssendeva pure una bella signora, 
ehe fu ben presto raggiunta da un giovane, 
chi avesse loro tenuto gli occhi addosso 
non avrebbo tardato ad accorgersi che il 
convegno era amoroso. 

Mentre stavano l'anà a braccio all'altro 
conversando, si presontò un individuo che, 
senta far parola, con un nodoso bastone 
cominciò a menare botte da ciechi, o alle 

della gento che voleva 
scena essendo 
guardie, l'offonsore fa tratto alla questura. 

Là però si vido che l'offonsore 
ofensora, che avava d'aomo e gli abiti e 
i polsi; ossa non nascose che si era voluta 
vondicare dell'amante cha la tradiva. 

Steria miracolo. — Scrivono 
da Ovada, alla Gassetta di Genova 

Già da qualche tempo, cioè da quasi un 
anno, aveva fatto parlare di sè una giovi- 
netta della frazione di Costa di questo co- 
mune, dell'età di 14 anni, alla qualo si at- 
tribuivano visioni religiose e qualche fatto 
che si chiamava soprannaturale. La voce ne 
era corsa specialmento nello riviore, e pel 
giorno 15 corrente si aspettava un miracolo 
che doveva consistere nello sgorgo di una 
polla d’acqua in un luogo alevatissimo, dovo 

i abitualmente a pre- 
fissato si trovò sul luogo 
, tra lo quali 


Dobbiamo, per debito di 
gore che ‘lo autorità ecolssiastiche si ten- 
nero in di 

La prova riu 
cente, perchè 20 al tocco delle dita della 
fanciulla sgorgò una piccola quantità d'acqua 
con meraviglia ed entusiasmo di aleuni, in- 
dagini fatto immediatamente da parecchi 
circostanti misero a nido il collo di un 
bottiglione ivi sotterrato che aveva versato 
il sno contenuto e spiegava un po' pro- 
saicamento la cor. 

Questo insuecosso fu spiegato presso i 
aceduli con dire che la collocazione del 
vaso avova avuto luogo per opera di per- 
sone malevole, ed ossendosi promesso un 
gran miracolo’ per ieri, 20, lo montagne 
della Costa si coporsi curiosi, prima 
dallo 41 di mattina, fino alla cifra di 2000 
almeno, venuti in parte da lontano. 

Il tutto ni ridosse: ad un ascosso d'in- 
sensibilità; gli astanti si convinsero cho si 
trattava di una donna elorotica ed isterica 


cho cadeva in catalestia più o meno natu- 


Genova i pellegrini, 
poco sno marrare a coloro che 
li avevano vaduti partire ; siocomo ai so- 
spetta che il tutto non abbia proceduto 
senza calcolo, l'autorità giudiziaria ha cre- 


La nostra città ebbe l'altro iori, 23, uno 
strano duello. 

Verso lo ore 6 è 3 quarti del pomariggio 
dus giovinetti, certo A... P... 0 P... Bi. a 
bracetto l'uno dell'altro percorrevano, sp- 
parsatemente tranquilli, îl tronco di strada 
che corre tra il caffè dell'Ebe e la chiesa 
di San Vitale, chiamato appunto dei Tre 
Quadri. Aù un tratto la loro convarsazione 
più che animata si fa viva, focosa. Che ni 


| dalla Società dei sarti per festeggiare 


cittadini. Come a corollario poi di que- 
sto tristo fatto bi ai racconta che i fratelli 
dei duo foriti incontratini sulla piazzetta 
dell'Ospedale, mentre tutti e duo erano 
mossi, senza che l'uno sapasse dell'altro, 
per visitaro i loro congiunti, vennero a pe- 
role e poi a via di fatto piochiandosi di 
santa ragione. La forsa accorso e sciolse i 
duo combattenti. 


NOTIZIE ULTIME 


ggi, 20, ricorreva l'anniversario della 
incoronazione del Santo Padre,e i giornali 


rano che molte persone si recarono a pre- 
sentaro i loro auguri al Pontefice, e a 
nome di tutti parlò il marchese France- 
sco Cavalletti. Sua Santità rispose con 
un discorso che i giornali snddetti pro- 
mettono di pubblicare fra breve per 
intero. Però fin d'oggi la Voce della 
Verità no dà un sunto che crediamo 
opportuno di riferire, riservando le no- 
stre considerazioni: 


Il Santo Padre paragonò l'affezione co- 
stante portata dal patriziato romano alla 
sua persona, alla tenerissima amicizia che 
Gionata portò a Davidde , anch'esso ingiu- 
stamente e crudelmente perseguitato. Poi 
parlò della magnifica, spontanea ed univer- 
salo manifestazione di affetto che i romani 


gli profersero domenica soorsa uscendo da 
fro la vaio, 


S. Pietro, mettendole a risco: 
abbietta a sacrilega farsa di merc 
< primi, dio, vennero di giorno, a pieno 


giorno, e lo loro grida furono augari di vita; | Buani Merià. = 
i secondi vannero fra la tenbre schiarato | Società Romana = 
da triste faci, @ mandarono grida di morte. | socie Ang - 
Ben possono dirsi dunque i primi figli della | pi piu ba 
luce ed i secondi figli delle tanebre. + A©- | Sociotì terr. 


cennò quindi ad una lettera ricevuta ieri 
nella quale lo si invitava a lasciare Romi 
non essendovi più sicurezza per la Sua au- 
gueta persona. 
joi restammo, disse, e resteremo qui 

in che Iddio vorrà e le condizioni lo con- 
sentiranno, come San Paolo andava a Ge- 
rusalemmo dove pur sapeva cho pericula 
et tribulationes lo aspettavano. > Cot 
rimano e rimarrà sin che il volero di Dio 
altrimenti non sì manifesti, nulla. curando 
i pericoli e gli oltraggi; e come San Paolo, 
non facendo animam suam prefioriorem 
quam se. 


—__—_——————_——_—_—_—_—_——€€È€&6 


DISPACCI ELETTRICI 


TAGENZIA STEFANI) 


Milano, 25. — La linea ferroviaria 
Verona-Modena si aprirà il giorno 27 
pei viaggiatori © per le merci a grando 
® piccola velocità, con orario limitato. 

Londra, 25. — Ieri al banchetto doto 


l'ammissione di Disraeli, di lord Derby 
e di lord Salisbury come membri onorari, 
Disraeli, rispondendo ad mm brindisi, di- 
feso la libertà religiosa; negò che la 
chiesa anglicana sia in decadenza e con- 
statò il rispetto che hanno gli inglesi 
per le loro istituzioni. Disraeli difese 
quindi il libero scambio; disse che il 
popolo inglese è calmo @ contento e chi 
le grandi potenze non mostrarono mai 


Lord Derby disse che l'aspetto gene- 
rale d'Europa non fa mai più calmo e 
che l'Inghilterra farà tutto il possibile 
per incoraggiare questa tendenza; 
chiarò che il primo dovere di un mini- 
stro inglese è di mantenere la pace d'In- 
ghilterra ed il secondo è il menteni- 
mento della pace d'Europi 

Parigi, 25. — Il conte e la contessa 
d'Ea arrivarono il 23 a Rio Janeiro. 

Madrid, 25.— Il sig. Rancés, nuovo 
ministro presso il re d'Italia, partirà 
mani per Roma. 

L'esercito di Concha trovasi in faccia 
ai carlisti. È probabile che avvenga fra 
breve uno scontro. 

Il ministro Camacho pubblicherà sabato 
i suoi progetti finanziari. 

Parigi , 25. — La Commissione del 
bilancio ha udito oggi il ministro Magne, 
il quale mantenne energicamente il rim- 
borso integrale di 200 milioni alla Banca 
di Francia e disse ch'egli invitorà la 
Banca a respingere ogni riduzione. Ma- 
gue dichiarò che porrà la questione di 
portafoglio se questo proposito. 

Il dividendo della Banca di Francia 
pel 1° semestre fu fissato a 100 franchi 
molti. 

La sinistra si lamenta della lentezza 
della Commissione costituzionale e do- 
manderà spiegazioni dinnanzi all'Assem- 
blea, nel caso che le relazione sulla pro- 
posta Périer non venga prontamente pre- 
sontata. 

Versailles, 25. — L'Assemblea nazio- 
nale approvò la convenzione con 
chiusa coll'America ed altri progetti se- 
condari. 

Berlino , 25. — Il Tribunale ordinò 
lo scioglimento della Società generalo 

i todoschi. 


i 
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Il bilancio dell'entrata ascende a 2500 


milioni di reali. 


N grosso dell'esercito del Nord tro- 


vasi a Lerin. 
26. — L'imperatore del Bra- 
si congratulò telegraficamente colla 
Società geografica par l'apertura 
nuova linea telegrafica sottomarina , di- 
cendo che questo è un avvenimento della 
più alta importanza. 


— Londra, 


della 


BORSE DI COMMERCIO 


onsa DI 
28 giugno (ore 11 


deri 
d 


Ù 
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ian) 
La buona tenuta della Bersa di Parigi di 


che c'inviò in ohiasura 45 centesimi 
imento sulla nostra Rendita, 
lezza delle nostro piazze, modifiod 


malgrado 


un po' le disposizioni presso di noi, easenda 


la Rendite algo 


to sostenuta atamano, fa= 


vendo 73 92 4/2 a 73 95 per fine mese. 
Per contro era anch'oggi piuttosto offerta 
la pronta ex-coupon , cha venne negoziata 


da 7 


2 a 74 55. 


Poco variati i Prestiti pontifici. 
Emissione 1800.04, 78 95 a 73 40. 


Blount 72 50 a 72 DG. 
Rothschild Ti 90 a 72. 


Ia ulteriore ribasso le Banche Romane, 
le quali, dopo di essore state trattato & 
1440, restano 1430 a 1439 contanti. 


Più formi i combi. 

Francia 9;m 109 40 a 400 20. 

Londra 3jm 27 53 a 27 07. 

Marenghi 22 40 a 22 12. 
(Ore 4 pom.) 

Qualahe maggior fermezza solla Rendita, 

quale era molto richiesta a 74 ed anche 


a 74 02 12, con lettera a 74 
fine mese. 
Intrattati gli altri valori. 


OT AR per 


Sasun 


96; 
101 
83 
» 
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GE 1348) 1639 
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\sassei 1818 


NUOVA TREBBIATRICE A MANO 
PRIVILEGIATA 
Pietro Biggi e O. 


ora Trelbiatrice Privloziata a mano od a cavallo, do 
ingranaggi nio dannedi nello Macchine agricole sono fotalmento soppressi, 
Pagana ie la più perfetta di quanto si conobbero fin qui. Il rispar- 
sMerevele olteonio nella forta motrice fa sl che due done postano 
Ber più ore battere senza aocari, quantunguo la sua grandeza sorpassi 
ni altra Macchina a mano. 

‘fava ha pochissimo attrito, 1 movimenti seno muli, doli, regolari. La 
cortazione Trio © remplice, la batura rieseo poricita. per” qualungue 
Sifeale è con l'applicazione ‘di un contro ballitore speciale si giliene la 

dell'erba spagna © del tioglo. 


STABILIMENTO: BALNEARE 


in Sinigaglia 
dimo L riaperto al pubblico questo 
SEED? eine iinica È ata all'egegio me: 


terapia, oltre 
È i 
Com. 


LETTO DI FERRO dorate, con materasso di lana ‘a molla per L. GO 36. — Letti a Portatoglio, 1 | 
tevtia0, da colegi, RRO rita a fisc a dor, om mata di aa i metin | pa iicicci n molta. 
| tn provincia si spedisco mediante vaglia più Lire imballaggio. — Tavolo 0 sedili di ferro per uso di Caf, Birreria e Giardini. 


alloggi, direita dai signori A. Gallucci e 
sa eEorcedesi di nazione polini. 
ire ancho alia Commissione gerente dello 


SR lle detta Agenzia, arr sh Ri Com” porti. iforma tito Prive ETRO | | ter 
= i, 
Sinigaglia, 5 Giugno 1874. LA COMMISSIONE GERENTE. i — HE 
re pe mi OFIFICIO DENTIFRICI L LIG ILI 
: NENTIERI TI ce satico Dl amento quela pi È 
* Dé sua Farnacia, strada 16, © costa L. 2, in provincia ci ni aggio di perio, Teta quella 
IN RE een 
la E] di o oe Re ieso rimasto meravigliato per i prodigiosi efeit, @ lo raccomando ni miei infermi. 
Cessazione definitiva della liquidazioni del NEGOZIO SPECIALITA’ Napoli, 3 mario 1359. — Piotre Ramaglia. 


G. MASSONI, via del Corso, N. 307. Distinta delle 
merci ancora esistenti: Fatxres, Gros, Laxen 
Mente, ’ coxercrions, od il grandioso assor 
timento di Truemp Estene E Nazionari 

Si liquidano anche tutti gli stigli del Negozio, consi- 

“affali, Banconi @ Vetrine ecc., ecc. 

affitta il locale anche separatamente. Por le trat- 
volgersi al Negozio stesso. 


MONUMENTI = LAPIDI 


per camposanto 


PER SENAPISMI 

(Senape in Foglie) 
Medaglia d'oro Medaglia d'argento Medaglia 
Lione 1872 lacro 1968 Parigi 
alata degli Ospitali di Parigi, dalle Ambulonse ed Ospitali Militari 4 dalla Marina Francem cd Ingluse 


DIRIGERSI 


OLIO PURO ——— Conservare alla polvere di Senspe tatie lo sue proprietà, ottenere in pochi 
CAS LA LINGUA FRANOESE ila, o Gli, a sito, ei ol mine era e pù fl. 
DI CASTAGNE D'INDIA IMIPARATA SENZA MAESTRO mento, seco A RDAT (416. de Terepentigue, 1888, pes. BOÙj, > — 
estratto da in 96 lezioni Esigere la segnatura qui contro, vi hanno contraffattori 
EMILIO GOVERNOIX Metodo affatto nuovo per gli 5 l'Italia A. Manzoni e ©., vis della Sul, 10, Milano. Mm © Desideri, 
Quest'lio è il miglior cal- e i: "Lig BA, Avnte Vieira — cin tuto le Farmacio per i dettaglio. 


manie esterno dei dolori, gotta, 
reumatismi e nevraîgie. Esso è 
impiegato con successo nella cura 
delle piagho e scottature nei quali 
casì sviluppa rapidamente ra ci- 
catrizzarione distroggendone in- 
teramento il dolore. 

Prezzo L. 3 20 mezzo flacone. 


Con quest'apparecchio, si semplice © facile a caricare, si prepara is- 
tantancamente e da sè stesso l' Acqua di Sellz, vini spumanti e limonata 
gazzosa, economizzando il 50 per cento, giacchè 
ton L i 50 si hanno 10 dosi per la grandezza di 1 Sifon 
SS PO » sa 
con »3— » a » 3» 
per ogni 100 dosi ribasso del 10 0/0 

‘parecchio della capacità di 1 Sifon L. 18 


ire, 
ll sò ntenno. Questo) 
lo è alilistiono in particolar, 


, che non più fi 
iuentare le scuole. Chi lo studia! 
‘con diligenza potrà in capoa mel 


RITRATTO COMPLETO DEI TRE CHINA-CHMA 


| 


Paolo Peecri, via Pansani, 


her, » » 2a 80 lamenti parlare © servere la ln Questo ELISIR nicomerreUENTE, NUTRITIVO ND armirmmnoso è 
Depeeito © vendita in ROMA a » 8. Igua francese. Ogni lezione con- lloompleta © îu più attiva delle preparazioni chinacee; di furore ni 
presso l'Agenzia A. Taboga, via Si raccomanda particolarmenta in villeggiatora, non po- | |pta di 16 pagine io ampio for; tit ma elicacia venne constata con successo'negli ospedali contre 


‘mato. — L'intera opera è «pe-| da ‘generale, la mancanza di appetito, le cattive digestioni, 
ta, Dall eta erica, ‘arerosi: Ainimento, convaleicenae' iroppo Lente, febbri & 
nin relative segnale 


ribelli al 


T OROti FERRUGINOSO “cir sfntnt eftione 


Caccinbovo, vicoli 


Rossa, 54, ta in città, 


tendo far sempre prov 
Unico deposito presso A. G. Natali, fornitoro della Neal 
2, Casa, 179 C, 479 D, al Corso, e via dello Convertite, 20. 


dita. imamedi 


"gli che lo spedisce in tutto il regno 
Moma, farcia Gareri i | contro Lire 4 in vaglia postale o 


Crociferi, 48, — F. Bianch 


300 pagine L. 2 50. 


Biglietti della Banca Nazionale in 


e E 
5-0 ITA otra raccomandate. 3 _ PARIGI, 22 648, rue Drenot, ed in tuta le ormacio. | 
ANNO] ANN Vendita allingroso in Milano da A. Manzoni @ C, via dlllSala, >. 19 — 

sent] l(A/IETTA DEI BANCHBA]S<|| tico re SE e 


in mulallo dorato, argentato 
‘o rmalua 

Segno, tnt 
anto, ' ra del levare e tramontar 
del sole, la durata pei giorni e delle 
notti secondo lo stagioni, ecc. 

Sì spedisco franco per posta me- 
air E Too 

l'Agenzia A. Taboga, 

datore. vicolo dl Foro, SI 


Si pubblica in Roma ogni settimana 
Contiene Rivista delle Borse e dei Mercati, Artioli e Corrispondem 
'eccrcmiche-finaozia Informazioni particalari, Situazioni 
‘degli Istituti di credi ioni di Assemblee, estrazioni di Prestiti 


tion ed esteri, Avvisi d'asta, re 
Freno d'abbonamenio: per no Anne L: 40, per un Semesro L Ci 


Milioni Lozione Aurica per i Capelli 

tre emsore il più semplice cosmetico è ancora il 
Lat Rini Sl 

si eri Atetrn 

È oggetto Ul’ carlo capelluto. Vie 

3 Gia quali va mepoto co moolto, Ye Penna 
3 ioimete dope i Egidi mira er cedere i pl li pri Ple 

ptt e Li acanneo 

> Deposito in Roma presso l'agenzia Taboga, via Caccinbove vicolo del Pozzo, Bi 


, 47-48, — FIRENZE, presso 


s350 Lorenzo Corti, Piagra 


Fi 


Romanzo storico contemporaneo per F. TANINI. 


GAZZETTA DEI BANCHIERI, 
icolo del Pozzo; 5, Ro 


VALAIS SUISSE sati mol 


NE,On -n'0<) ademia que sur prodiaclion dune cazie deliveéo par îe 
| connmisai 


ano v. LA CAPITALE-Gazz. di Roma Amo v. 


Col 4° di luglio la Capifale-Gazzetta di Roma spro vs azovo 
abbonamento. Essa pubblica in appendico i più interessanti ro- 
Manzi originali e forestieri. È in corso di pubblicazione 


LA CORDA AL COLLO IL SECOLO fieno mema sce {IL 


che ebbe in Francia tanio seccesso, e di cui il s0' Stabilimento Souzogro ica articoli e rassegne palitiche, amminiatratit 


DONNA PREGATA NEGA, TRASCURATA PREGA 


Programma d'Associazione per l'annata 1874-75 ai Giornali illustrati ed alle Pubblicazioni diverse — 
DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE Ti Catalogo programma di 
EDOARDO SONZOGNO a MILANO i cadi ‘ 


TESORO DELLE FAMIGLIE ze: FLORIEGIO, ROMANTICO, ILLUSTRATO 


mminili, ecc, [Anno IX pui 10 ‘ai primi | fAnno II.) — Una o due dispense la settimana di 16 pagine in-4 grande 
grandi colorati eseguiti apposita con molte è fnitissime il 


10 illa di dirio di tradazione, — Ad esso faranno seguito im- | [|| Corrispondenze ordi traordinarie dai centri ‘ogni mese. Figu È 
pente: Ion i Porson da Terrail, di euì per la telerrammi particolari. dal valente artisia Cav. Guido Gonin. Venti pagine ‘0 illustrato è la raccolta dei più acclamati ro- 
ita nelle appasiica della Capiale comparirà la iradazione; poscia DA MI maggi lustrazioni. Tavole colorate, Patrons, favole di svori, Disegni ia tizio Bensogne. ed esauriti comple 
l'Emuli: 1 Cavalieri del Macno si Scalvisi; | || Crosara Gud ate. Articali di educazione, d'istruzione e di amena lettura, di mode. | tamente in del grande successo che hanno ottenuto. 
le ii inra di Feona da Tera: Le dei Privati, Ero OA dimento. d'igine, diggasirocomia, raconi, poesie CS | ‘E aperto l'abbonamenio a 100 dispense (alla 105 alla 801), 0 a 50 
Posen du Terrai Artistiche, acc. utili, giuochi, varietà, ece. dispense (dalla 105 alla 154) ai prezzi seguenti : i 

Naney o Le avventure del Fante di Cuori dalo sica ce ptt “enti Collaboratrici e Collaboratori: Luigia Candidi — Felicita Morandi — ‘Per 100. Por d0 Dispense 
Tebre autore: Remanzi tuili di coi lo Stabiimento Sonzogno ba acquistato micaiacnta degli Geotma Giovannini = Maria-Toni-Virano — Emilia Rossi — EeBESt8 | pranco di porto nel regno: LIL ch 


Margarita — Cav. prof. Odoardo Turchetti — A. G. Cagna — Cav. prof. 
Michele Sartorio. — Prof. Leopoldo Marenco. 


riprcdui 
la di Roma, giorsale poli politici d'attualità & 
ita di Roma, giornale politico di gra formato, è rid 


Totti 


abbonati riceveranno in dono le copertine di ogni romanzo, 


mano maro né sia terminata la pubblicazione. 


la bgnte iri merca che si pubblichi Ja Roma, Eta | |" piundici sono oggetto di speciali rare da parta dela Direzione. | 1. | Prega d'abbonamento palo css ES 
porana più celeri, dei capolavori delle Esposizioni. inigiala la pubblicazione dell'intsrcssantissime romazto tanco di porto nel regno, Anno L: 13, $ 

Tre di col fl gabbie liano nor la Copie pr 'idipndenne LA MORTA An BIBLIOTECA ROMANTICA ECONOMICA 

con cal propagna gli interessi della democrazia e combaito gli errori del ‘dì PIETRO ZAGCONE © Ceretto flip baco It: Oi 15 gioni scan volue in-16 grano di oltre 300 

na le Ta precorato per la straordinaria tratara va immensa pabbli- | || A questo terranno dietro i romanzi seguenti nesta incisione pei non associati costa L. 8). 3 © fino a_ 400 pagine. — La Biblioteca Romantica Frquomica è destinata 

fia crodintio inutile segnalare a coloro che desiderino inserirvi av- pesa cena diete 1 {feta incisione pei Dl asino abbonato avranno diritto di avere | a diffodere al massimo buon mercato i lavori dei più colebri roman: 


+ ADOLFO, BELUT 


* ERNESTO DAUDET 
*_ EMILIO GABORIAU 


zieri contemporanei. 
Prezzo d'Abbonamento ai 24 volumi del 1874: 
Franco di porto nel Regno . . . . LU 


1. Una macchina a cueli jerieana della la Petite 
Silencieuse. [Vale in commercio L. 70 e viene ceduta alle signore ab- 
donate pr sole. 15) 

‘2, Una serbettiera da sala Toselli per faro sorbetti, strac 


Elena © Matilde . 


Are 
PREZZI D'ABBONAMENTO 0 ia ” ma 

È pio a dio in ENTO im 1. 4 0 | chi tirzor il ii iii emme. O | mom at abati GI Iii ira int, i 

IT Fac di er n ag to BI te no ge | Crt e sor te pr li comete la Ser | MOMO, die voti de fina Bat Romena da seg 


"Tati indistintamente gii abbenati ricevono in dono per tatta la du- 
rata del loro abbonamento il giornale 
porle Pittoreseo, edizione comune. 

‘Gli abbonat anomali (inviando cent. 40 per la spes 
eevono inelire il romanzo illostrato, di Zererio Monte 
rie di Parigi; nn vi 


fra i quarantadue pubblicati nel 1872 e nel 1 


bdomadario-illastrato : Lima 


duitera aggiungeranno L. 1 per l'imballaggio 


BIBLIOTECA CLASSICA ECONOMICAz:"": 


volume ogni mese, in-16 grande, di circa 400 


Gili abbonati semestrali (inviando cent. 20 per la spesa mica, — licarione offre agli stadi X n 
ATTO ALA CARITÀ) | crt oe nt, di Ponce oral Ttmpori Piresco pl rr eebict 
te mo SEE e a Ron a a, || Seite ct ST ire ca iI 
ll'Amminisirazione del Giornale via È di lusso del disegni piacevoli, carieatare, rebus, indovinelli. sciarade, ecc. Prezzo d'abbonamento ai 12 volumi della seconda Serie (1874): 
‘esarini, 76-77. la differenza di prezzo ci Aieane pogino di cinecana dispera sno, sele pad ionzione Franco di porto nel regno cia L.18- 
= i Romanzi. Mlustrat, ano emere il va ocz di i ra. 
a ta È pt ta Sett, Dit i al fre 


îl'tanto ‘dì pobbiicanione l'ineressaniizimo lavoro di Edemrde 
Sicheeker inlitlato : L'Alemzla. 
PREZZI D'ABBONAMENTO. 
EDIZIONE DI LUSSO | | q_ EDIZIONE COMUNE, | 
tranco di porio nel re {trasco regno) 
Ale Sims Ed — | ADSL @.— Semestre le 8 — 


ACQUA DI PULLNA re 
SOLFOROSA — ACIDULA — FREDDA Lo 
{Anno XI 

na. 


SPIRITO, FOLLETTO sarei 
— Si pubblica in Milano ogni Grovedì. 
Le grandi composizioni del rinomato artista cav, Gi Gola 
la ricchezza ed eleganza della edicione, la sceliezza dei. disegni, ii 
ho pasto ale se danno, pa O gesto giornale ma vera 
STR TO e Fei, Saia lee ga 
PI: anvonepTEI P'ansonbgO, 
ET i pt dp ni a 1 | n Lr e a 
{franco di porto rel regna) (franco di perto nel regno) 


Si mi e de dp riv di cr 
ACQUA SALINU-FERRUGINOSA || i Luis ris itinere 

detta FELSINEA dei VEGRI in Valdagno. Gli abbonati annui all'edizione di Insso (inviando cent. 20 per la 
1 namerosi e drllani risultati oitenati. per merso di codesto acque | {|| sprsù di porio) ncevono in premio; 


LA MUSICA PER TUTTI fimmslciaio 


nomica dei capolavori editi ed inediti dei grandi meestri, — Un volume 
108 ogni meat per Uma Lira. 

‘iduzioni per pianoforte le più fedeli ai tesi originali di quante vi- 
ero fa foce ia fia for. Questa nuora ed “inferessante pubblica. 
fiano è destinata ‘a difendere ad un buo merato seuza precedenti i 
Capolavori del più grandi Maestri dell'arte musicate. 

= Sffi vlame conine lo sparo per paolrte di un inera pera 


Prezso d'abbonamento ai 12 volumi della I Serie (1574) 
Franco di porto nel regno » . . . L18— 
Prezzo di cisscun volume Cma tra. 


deco volume in-4, 


bbonati dal 1° lagiio 1878 chs desiderassero avera gli are 
pusati dell'opera in corso: L'Alsazia (della quale al 99 giagno 1578 
ieate pag. 180;, potranno richiederli, inviando L. 1 20, 

porto d'abhonament 


Nuova importantissima Pebblicazione 


TEATRO MUSICALE GIOCOSO 


subi ne panco diodo seno più consumo in ogni paro if. | |||. o Belinimo  gisde Quadro Liosrao del car, Guido Gontn, eee — sa 
* a rd inlibiato: La Serpres (9 Lém loresco, sdiion fe spedito insdono 
Pe girella ki Pisa Risbcleti costa LB) aero mile a Fe nia II Secolo. {Amo fl Raccolta dele migliori spetta buo di mat cent; 
mene Vera AE sementi face I lerni. Mdloenio, 1 pani men] e | K ne. Vota ‘rea 
o fait enon dell'apparato uroppatie, bll dirpepei, Geral selimnale i gras fornaio dll mode, Giorosio sevimanale | Pagine [forato ind) contenenti ciaseano un'intera operetta ridotta per 
Pedro perire rene Lei alpi A NOVITA tao Semi di eg "a MANZIERE SILLUSTRATO ici a tf sl, ì pes seg wasa 
Deposito rosso il farmaziota G. B. Gajanigo gioca tn ivano vpi Gerd | 2) Si pubblica in 'opua Giovedì. Sedici. pag. in-4 grande, ia I Eropa 
vi sione ‘appositamente a'Pi  valento artista cav. Guido | carta di iusco. Lire 8 {franco di porto Lire 8 [franco di porto) 
pepriot i LLC Gomin, Tavole «lora, Ricami, Lavori, Modelli eee. = E i E sedici più 


ACGUA MINERALE PERRLG ie 8 ilo che pini dae io lai lo mado più fr: 
rana DETTA DI VILUNA ia a rino ft | | tape Eno oro iaia ee eg 1 Parigi o atta 
preeso Îl larmacisia G. B. Gajanigo in Valdagno, il quale tieno anebo CA NOVITA, fra'i pregi che già la resero sin qui saperiore a tutti 


RUS TEAIAAZA GA, Questo lia, è mercà l'eleganza della edi 

zione, la bellezza delle incisioai 4 l'ottima scelta dei lavori, dive 
il più accreditato giornale italiano del suo genere, e si trovò in posi 
sione di non lemere alcuna concorrenza. 


1874 colla celebre operetta del maestro C. 
LA FILLE DE Me ANGOT 
A questa terranno dietro le seguenti acclamate operette 


de Gagea 0 20 fa poligono i 0 richiesta delle seguenti Acque gli alici giornali di modo, ne ha ora regciunio un» della massima im- | Col N. 471 del gi luglio verrà iniziata la pubblicaziane di La Belle Mélène del Me G. Offenback 
fieri Roero, Cap, Sur, Franco, Vgiine. ||| teen Gi tion dl sro si di sein tao Viren, Statte agtiin. placer eggecediglcal Darbe.Mlen dl ed sto 
‘misteri della peltzia, ci comtemporaneamente perte 
PILLOLE TONICHE STIMOLANTI Franco di pori nel reso. dono Lo DA - Sam, L 08 Trim, L.@— | al Romazo attiene 1h cono itato: * ea nm | Le Camardà trele bee È sono 
Peri napul Fietvono in premi» Un Quadro Oleografico | metto di Possex ds Terra. È abbosamento ai Serie) che verraano pi 
‘AFRODISIACHE E RICENERATRICI III, (Pra de TR e ANDORA INTO ATI Le e 
dal detora 7. D. von Wimena. Le pillole Wimena snoo di virtà tuniche | È‘ (Quesio quadro pei non avociati conta i. 20.) PERIMPRNE rory STATI Mranco di porto nel Regno Lo 88. 
Slimolanti è ricortituenti. Seno utilistime ed efficaci all persone iudebo- Cumo Premi Semi gratalti poi tao le signore abbonate avranno | Totti i signori. associati ricevono grata le copertine dei Romanzi Dono agli Abbonati al 12 vol. della ì° Serle 1874 
Tia per severchia fatiche, occupazioni mentali, malattie gravi, abuso di | [| dirito di avere: i fi Tui Lea nenio Gi abbenali ci 13 ialumi dalla 1 Serio 197 
aalani, parti frequenti o laboricai, aborti, al to pro- | || 1° na macehimu da cucire nmerieanna detta La Pe pra e Pr) 9 cd 
augaso, Rervogi, ecc. il'sFma minceliima da ometre, amertenma dota La Pe | Gti abbonati annui ricono, a tolo di premio grataito, un quem» | #Trano dici i FCI Pe ta 
Sì raccomandano pei ia ispacia] modo alle persone che lmnno abbocate par sole L. 35) plare dell'interessanto. processo: GM di Pmaldéo, | Una Stcenna di danze per il 1875, sui motivi. delle 
quanta la loro saluto ‘oca cenni di api gr pen Y° Una sorbettiera de sala Teselli per fre mrball. a riga irgdbrp qpeeta in voga, la quale verà inviate, ‘di porto, ai signori 
airacedim nima (Vale in commertio zuovi abbonati dal 1 Luglio 1874, inviando i, prima ‘anno corrente. 
Eottarna, a sone l'impotenza anche nell' ETÀ AVANZA! him quieti a ele Vale fa onmeno des LiW O] Me inve ia a tto lai | (Questa Stremna si venderà separatamente al preso di L. 8) 
NB. prime crede erg Milano che commestassaro la Sor- 1700 dl Pomo a coro di Penso da Perrail : / Caval Della SR; Anale gl eleva fees fiati sera detto dena; papi 
Veiera sgatangeranzo L. © per l'imballaggio. artt, ‘o para da maggior spina di padizione, che è di Lil: 


Per abbonarsi inviare vaglia 


